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  Ministero della salute

  DECRETO 21 settembre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Cretu Liliana Cristina, di tito-

lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (11A13291)

  DECRETO 26 settembre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Ruiz Rincon Claudia Liliana, 

di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A13292)

  DECRETO 27 settembre 2011.
  Riconoscimento, al sig. Der Attila Remus, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A13293)
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  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Marin Iliaca, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A13294)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Antohi Gina Gabriela, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (11A13295)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Macovei Elena Paula, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (11A13296)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Tarcoci Alina Stefania, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (11A13297)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Bud Liviu Zachei, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A13298)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Dobos Mirabela Arbunea, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A13299)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Tiron Daniela, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A13300)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Rauta Elena, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A13301)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Dragodan Magdalena Mo-
nica, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere. (11A13302)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Trasca Adriana Mihaela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A13303)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Caraman Daniela, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A13304)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Stoica Iancovici Claudia, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A13305)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Adamache Petrina, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A13306)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Ceca Anisoara, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A13307)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Vrajitoru Ilea-
na, di titolo di studio estero abilitante all’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.
 (11A13308)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Busuioc Lari-
sa, di titolo di studio estero abilitante all’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.
 (11A13309)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Asavei Mag-
da, di titolo di studio estero abilitante all’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.
 (11A13310)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Constantin Aura Ele-
na, di titolo di studio estero abilitante all’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.
 (11A13311)

  DECRETO 27 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Bratu Mihae-
la, di titolo di studio estero abilitante all’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.
 (11A13312)
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  DECRETO 27 settembre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Popa Iolanda Iuliana, di titolo 

di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (11A13313)

  DECRETO 27 settembre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Ungureanu Petronela, di tito-

lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (11A13314)

  DECRETO 27 settembre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Patrut Aurelia Stefania, di ti-

tolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italiao di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (11A13319)

  DECRETO 27 settembre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Olteanu Elena, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A13320)

  DECRETO 27 settembre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Cozianu Maria Alina, di titolo 

di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (11A13321)

  DECRETO 27 settembre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Anitei Simona Andreea, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A13322)

  DECRETO 27 settembre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Balauca Gabriela Loreda-

na, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere. (11A13323)

  DECRETO 27 settembre 2011.
  Riconoscimento, al sig. Munteanu Pavel, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A13324)

  DECRETO 27 settembre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Egüés Olazábal Miren Ne-

kane, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere. (11A13325)

  DECRETO 28 settembre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Santea Daniela, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A13326)

  DECRETO 28 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Gaina Iuliana, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A13327)

  DECRETO 28 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Cucoanes Nicoleta, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A13328)

  DECRETO 28 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Dragomir Alexandrina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A13329)

  DECRETO 28 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Stanciu Elena Daniela, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (11A13330)

  DECRETO 28 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Dinescu Ruxanda Niculina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A13331)

  DECRETO 28 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Anghel Mirela, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A13332)

  DECRETO 29 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Chirackal Manavalan Varkey 
Anina, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere. (11A13333)

  DECRETO 29 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Jose Sandhya, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A13334)

  DECRETO 29 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra John Josey, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A13335)

  DECRETO 29 settembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Joseph Jomin, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A13336)
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  DECRETO 29 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra John Thresiamma, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A13337)

  DECRETO 29 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Michael Soumya, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A13338)

  DECRETO 29 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Jose Soni, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A13339)

  DECRETO 29 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra James Chithra, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A13340)

  DECRETO 29 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Joy Kiran, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A13341)

  DECRETO 29 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Joseph Ramya, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A13342)

  DECRETO 29 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Cyriac Simy, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A13343)

  DECRETO 30 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Vacaru Stefania Victoria, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A13344)

  DECRETO 30 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Alexandru Loredana, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (11A13345)

  DECRETO 30 settembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Merlusca Harja Viorel, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A13346)

  DECRETO 30 settembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Stefan Calin Daniel, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A13347)

  DECRETO 30 settembre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Cojocaru Constantin, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A13348)

  DECRETO 30 settembre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Nesteruk Myroslava Ivaniv-
na, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere. (11A13349) 

 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 227

  Ministero della salute

  DECRETO 12 ottobre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Micu Maria, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere pediatrico. (11A14019)

  DECRETO 12 ottobre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Vasiliu Alecsandra Ramona, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A14020)

  DECRETO 12 ottobre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Bors Capra Florina, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (11A14021)

  DECRETO 12 ottobre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Asultani Mihaela Gabriela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A14022)

  DECRETO 12 ottobre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Muntean Stefan Emilia, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A14023)
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  DECRETO 12 ottobre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Nutiu Stancic Sanda Lenuta, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A14024)

  DECRETO 12 ottobre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Baltalunga Adriana Veronica, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A14025)

  DECRETO 12 ottobre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Ulici Mihaela Georgeta, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A14026)

  DECRETO 12 ottobre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Bucataru Mariana, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A14027)

  DECRETO 12 ottobre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Stoian Bianca Elena Sirbu, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A14028)

  DECRETO 12 ottobre 2011.

  Riconoscimento, al sig.ra Gherasim Alexandru, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (11A14029)

  DECRETO 12 ottobre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Vasiliu Dragos Alexandru, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (11A14030)

  DECRETO 12 ottobre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Salazar Sanchez Josè Mario, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A14031)

  DECRETO 12 ottobre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Moldovan Elisabeta Gabriela, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A14032)

  DECRETO 12 ottobre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Spilca Caloian Rodica, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (11A14033)

  DECRETO 12 ottobre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Popa Maria, di titolo di studio 

estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A14034)

  DECRETO 12 ottobre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Pal Ramona Temeia, di titolo 

di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (11A14035)

  DECRETO 12 ottobre 2011.
  Riconoscimento, al sig. Smuliac Sorin Nicolae, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A14036)

  DECRETO 12 ottobre 2011.
  Riconoscimento, al sig. Soto Fernandez Johnny Julian, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di operatore socio sanitario. (11A14037)

  DECRETO 12 ottobre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Magdane Bardos Ilona, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di operatore socio sanitario. (11A14038)

  DECRETO 12 ottobre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Piras Pamela, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
operatore socio sanitario. (11A14039)

  DECRETO 13 ottobre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Pudzisz Dorota Anna, di titolo 

di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (11A14040)

  DECRETO 13 ottobre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Kekic Slavica, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
operatore socio sanitario. (11A14041)

  DECRETO 14 ottobre 2011.
  Riconoscimento, al sig. Silvian Emil Stanciu, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico specialista in chirurgia plastica, ricostruttiva 
ed estetica. (11A14042)

  DECRETO 14 ottobre 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Dorota Anna Gawlik, di titolo 

di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di veterinario. (11A14043)
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  DECRETO 14 ottobre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Nicola Miculan, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontoiatra. (11A14044)

  DECRETO 14 ottobre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Aleksandra Joanna Kaczma-
rek, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di odontoiatra. (11A14045)

  DECRETO 14 ottobre 2011.

  Riconoscimento, al sig. Salvatore Sanna, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontoiatra. (11A14046)

  DECRETO 14 ottobre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Anna Aleksandra Krefta, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico chirurgo e medico specialista in medi-
cina interna. (11A14047)

  DECRETO 14 ottobre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Leon Mariana Mirela, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (11A14048)

  DECRETO 14 ottobre 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Moldovan Maria, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A14049) 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  19 luglio 2011 .

      Determinazione dei criteri per la ripartizione dei fondi di 
cui agli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999 n.482, in 
materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche, per 
il triennio 2011-2013.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante norme 
in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche, 
ed in particolare gli articoli 9 e 15; 

 Visto il regolamento di attuazione della predetta legge, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica in 
data 2 maggio 2001, n. 345, come modifi cato dal decreto 
del Presidente della Repubblica 30 gennaio 2003, n. 60; 

 Visto, in particolare l’art. 8, comma 1, del predetto re-
golamento che dispone l’emanazione da parte del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, con cadenza triennale, di 
un decreto relativo ai criteri per la ripartizione dei fondi 
previsti dagli articoli 9 e 15 della legge e stabilisce i ter-
mini per l’emanazione del medesimo decreto; 

 Vista la legge 23 febbraio 2001, n. 38, recante norme 
per la tutela della minoranza slovena della regione Friuli-
Venezia Giulia; 

 Visto il parere espresso in data 9 giugno 2011 dal Co-
mitato tecnico consultivo per l’applicazione della legisla-
zione sulla tutela delle minoranze linguistiche storiche, 
istituito con decreto del Ministro per gli affari regionali in 
data 17 marzo 2000; 

 Sentita in data 7 luglio 2011 la Conferenza unifi cata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 13 giugno 2008 e 10 giugno 2010, con i quali sono 
state delegate alcune funzioni del Presidente del Consi-
glio dei Ministri al Ministro per i rapporti con le regioni 
e la coesione territoriale ed, in particolare, l’art. 1, com-
ma 1, lettera   g)  , del decreto del 13 giugno 2008, relativo 
alla delega delle funzioni e dell’azione legislativa in ma-
teria di minoranze linguistiche; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito territoriale dei progetti    

     1. I fondi relativi agli esercizi fi nanziari 2011- 2013, 
previsti dagli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, 
n. 482, sono assegnati sulla base di progetti elaborati e 
presentati dalle pubbliche amministrazioni individuate 
dai commi 2, 3 e 5 dell’art. 8 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 2 maggio 2001, n. 345 e successive 
modifi che. 

 2. I progetti di cui al comma 1 devono riferirsi a mino-
ranze linguistiche ammesse a tutela, per le quali i consigli 
provinciali abbiano deliberato la delimitazione territoria-
le, prevista dall’art. 3 della legge, ovvero tale delimita-
zione sia stata effettuata da una legge regionale, ai sensi 
del comma 5 dell’art. 1 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 345 del 2001, nonché, per le regioni 
a statuto speciale, da una norma di attuazione dello sta-
tuto. Per quanto attiene alla minoranza slovena nella re-
gione Friuli-Venezia Giulia, la delimitazione territoriale 
è indicata dal decreto del Presidente della Repubblica del 
12 settembre 2007 e nella allegata tabella, di cui all’art. 4 
della legge 23 febbraio 2001, n. 38, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   27 novembre 2007, n. 276. 

 3. Alla elaborazione dei progetti di cui al comma 1 pos-
sono concorrere anche gli organismi di coordinamento e 
di proposta, riconosciuti ai sensi dell’art. 3, comma 3, 
della legge n. 482 del 1999.   

  Art. 2.

      Caratteristiche dei progetti    

      1. I progetti di cui all’art. 1 riguardano interventi volti 
alla:  

   a)   realizzazione da parte delle pubbliche amministra-
zioni, in assenza di personale linguistico idoneo facente 
parte dell’organico di dette amministrazioni, di sportelli 
linguistici destinati ai rapporti con il pubblico che intende 
esprimersi in lingua minoritaria, attraverso l’utilizzazio-
ne, di personale in possesso di comprovate competenze 
specifi che nell’uso delle lingue ammesse a tutela, assunto 
con contratto a tempo determinato di durata massima an-
nuale. La competenza del personale esperto nell’uso della 
lingua deve essere in ogni caso certifi cabile. Lo sportello 
linguistico deve essere conforme alle disposizioni previ-
ste dal codice dell’amministrazione digitale ed è organiz-
zato in modo da garantire l’informatizzazione dei servizi 
e la fruibilità dei dati; 

   b)   istituzione di corsi di formazione, anche in colla-
borazione con le strutture culturali, formative ed univer-
sitarie, volti alla conoscenza e all’uso orale e scritto del-
la lingua ammessa a tutela, da destinarsi al personale in 
servizio presso le pubbliche amministrazioni. La prepa-
razione acquisita dal personale nell’uso della lingua deve 
essere comprovata per mezzo di un esame fi nale. L’isti-
tuzione dei corsi per il personale in servizio nella regione 
e negli enti locali deve essere effettuata nel rispetto della 
legislazione regionale e delle province autonome e dei 
regolamenti degli enti locali in materia. I fi nanziamenti 
sono prioritariamente destinati alla realizzazione di inter-
venti proposti da livelli di governo superiori al comune o 
da aggregazioni di enti locali; 

   c)   utilizzazione di traduttori e/o interpreti per le in-
combenze di cui all’art. 7 della legge 15 dicembre 1999, 
n. 482, fornendo idonea documentazione di tale utilizzo; 
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   d)   realizzazione di progetti in materia di toponoma-
stica per l’adozione di toponimi conformi alle tradizioni e 
agli usi locali adeguati alle disposizioni del nuovo codice 
della strada, in aggiunta ai toponimi uffi ciali. I fi nanzia-
menti sono prioritariamente destinati alla realizzazione di 
interventi proposti da livelli di governo superiori al co-
mune o da aggregazioni di enti locali; 

   e)   realizzazione di iniziative culturali ai sensi 
dell’art. 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, nei li-
miti delle risorse fi nanziarie disponibili, che contribuisco-
no alla salvaguardia, mediante la promozione e la diffu-
sione, delle lingue ammesse a tutela. I fi nanziamenti sono 
prioritariamente destinati alla realizzazione di interventi 
proposti da livelli di governo superiori al comune o da 
aggregazioni di enti locali. 

 2. Al fi ne di favorire il coordinamento delle attività de-
gli sportelli linguistici di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , 
i fi nanziamenti sono prioritariamente destinati alla realiz-
zazione di sportelli unici per area (in precedenza indicati 
come sportelli capo-fi la). Per tali sportelli si intendono 
quelli che offrono servizi in un territorio superiore a quel-
lo di un singolo comune. Gli sportelli unici per area sono 
costituiti, su base volontaria, con atto formale in cui gli 
enti aggregati attribuiscono ad uno di essi il compito di 
presentare il progetto. Lo sportello unico per area dovrà 
tendenzialmente rappresentare una aggregazioni ottimale, 
ossia il numero massimo di comuni che può essere servito 
da una struttura con sede singola o itinerante, tenuto conto 
del territorio, della dislocazione delle minoranze e delle 
infrastrutture disponibili.   

  Art. 3.

      Aspetti procedurali    

     1. Tutti i progetti hanno cadenza annuale e devono es-
sere informati a criteri di economicità ed effi cacia nello 
specifi co ambito territoriale. Inoltre essi devono essere 
corredati dall’indicazione analitica delle spese da soste-
nere e da apposita relazione illustrativa dalla quale risulti-
no chiaramente gli obiettivi che si intendono raggiungere 
con riferimento anche ai suddetti criteri informatori ed al 
ricorso, ove possibile, a forme di convenzionamento con 
altri enti ai sensi dell’art. 9, comma 2, della legge 15 di-
cembre 1999, n. 482. 

 2. Nel caso in cui uno dei soggetti di cui all’art. 1 pre-
senti una proposta con più progetti o, in caso preveda più 
interventi nello stesso progetto, deve indicarne l’ordine 
di priorità. 

 3. I progetti trasmessi debbono essere approvati dall’or-
gano competente in base al rispettivo ordinamento. Per 
gli organi periferici dell’amministrazione statale è suffi -
ciente che la richiesta provenga dal titolare dell’uffi cio, 
trasmessa per conoscenza al Ministero competente.   

  Art. 4.

      Ripartizione dei fondi    

     1. I progetti che hanno le caratteristiche di cui all’art. 2, 
sono fi nanziati tenendo conto anche della rilevanza ter-
ritoriale di ogni minoranza linguistica ammessa a tute-
la dalla legge e dell’opportunità di fi nanziare almeno un 
progetto a favore di ogni singola minoranza di ogni regio-
ne o provincia autonoma, tenuto conto del grado di coe-
renza rispetto a quanto previsto dal comma 1 dell’art. 5. 

 2. Nel caso in cui le somme indicate negli articoli 9 
e 15 della legge risultino insuffi cienti per il fi nanzia-
mento dei progetti ammessi in via prioritaria, in sede 
di ripartizione dei fondi i fi nanziamenti vengono ridotti 
proporzionalmente. 

 3. Al fi ne di evitare che la misura prevista nel comma 
precedente apporti riduzioni generalizzate, il Dipartimen-
to per gli affari regionali può individuare tetti di spesa 
massima per ciascun progetto, nell’ambito di categorie 
omogenee di interventi, anche tenendo conto delle priori-
tà indicate dagli enti richiedenti il fi nanziamento. 

 4. La ripartizione terrà conto anche della correttezza 
della rendicontazione e della capacità di spesa dimostrata 
dall’ente con riferimento ai precedenti fi nanziamenti.   

  Art. 5.

      Ulteriori aspetti procedurali    

     1. Ai fi ni del migliore coordinamento delle iniziative, i 
progetti di cui agli articoli 1 e 2 sono defi niti tenendo con-
to anche dei programmi e dei piani delle regioni e delle 
province autonome nonché degli enti locali. 

 2. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 2, decreto del 
Presidente della Repubblica 30 gennaio 2003, n. 60 il pre-
sente decreto ha effi cacia fi no al 31 dicembre 2013. 

 3. Il decreto di riparto dei fondi di cui all’art. 8, com-
ma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 2 mag-
gio 2001, n. 345, è adottato previo parere della Conferen-
za unifi cata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 luglio 2011 

  p    . Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Il Ministro per i rapporti con le regioni
e per la coesione territoriale

     FITTO     
  Registrato alla Corte dei conti il 12 settembre 2011
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 17, foglio n. 398

  11A13994
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 ottobre 2011 .

      Nomina del dott. Ignazio Visco a Governatore della Banca 
d’Italia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 

29 dicembre 2005, con il quale il prof. Mario Draghi è 
stato nominato Governatore della Banca d’Italia per un 
periodo di sei anni; 

 Considerato che il prof. Mario Draghi è stato nominato 
Presidente della Banca centrale europea, a decorrere dal 
1° novembre 2011; 

 Viste le dimissioni rassegnate dal prof. Mario Draghi 
dalla carica di Governatore della Banca d’Italia; 

 Visto l’art. 19, comma 8, della legge 28 dicembre 2005, 
n. 262, recante disposizioni per la tutela del risparmio e la 
disciplina dei mercati fi nanziari; 

 Acquisito il parere favorevole del Consiglio superiore 
della Banca d’Italia; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 24 ottobre 2011; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:  

 Il dott. Ignazio VISCO è nominato Governatore della 
Banca d’Italia, per un periodo di sei anni. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 24 ottobre 2011 

 NAPOLITANO 

  BERLUSCONI   , Presidente del 
Consiglio dei Ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 2011
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 1, foglio n. 52

  11A14313

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  28 ottobre 2011 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alle 
eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nel mese di 
ottobre 2011 nel territorio delle province di La Spezia e 
Massa Carrara.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401; 

 Considerato che nel mese di ottobre 2011 le province 
di La Spezia e Massa Carrara sono state colpite da un’ec-
cezionale ondata di maltempo caratterizzata da diffuse e 
copiose precipitazioni di particolare intensità tali da cau-
sare l’esondazione di numerosi corsi d’acqua, con conse-
guenti allagamenti di centri abitati, movimenti franosi e 
fenomeni di dissesto idraulico; 

 Considerato che detti eventi hanno provocato gravi 
danni alle infrastrutture, agli edifi ci pubblici e privati ed 
ai beni mobili, nonché l’interruzione di collegamenti viari 
e ferroviari, determinando disagi alla popolazione inte-
ressata ed una grave compromissione delle attività com-
merciali, industriali ed agricole delle zone interessate; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
determinato la perdita di sei vite umane, numerosi feriti e 
l’evacuazione di centinaia di famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato, inoltre, che detti fenomeni meteorologici 
hanno determinato una grave situazione di pericolo per la 
pubblica e privata incolumità; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ravvisata la necessità di procedere con ogni urgenza 
alla realizzazione dei primi interventi fi nalizzati al soc-
corso della popolazione ed alla rimozione delle situazioni 
di pericolo; 

 Ritenuto quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’articolo 5, comma 1, della cita-
ta legge n. 225/1992, per la dichiarazione dello stato di 
emergenza; 

 Viste le iniziative poste in essere dal Dipartimento del-
la protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in attuazione della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27 luglio 2010 recante: “In-
dirizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche 
alle deliberazioni del Consiglio dei Ministri da adottare 
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225”; 

 D’intesa con le Regioni interessate; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-

tata nella riunione del 28 ottobre 2011. 

 Decreta 

 Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5, comma 1, del-
la legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di 
quanto espresso in premessa, è dichiarato, fi no al 30 no-
vembre 2012, lo stato di emergenza in relazione alle ec-
cezionali avversità atmosferiche verifi catesi nel mese di 
ottobre 2011 nel territorio delle provincie di La Spezia e 
Massa Carrara. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  11A14325  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 ottobre 2011 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,10%, indicizzati all’infl azione europea, 
con godimento 15 marzo 2010 e scadenza 15 settembre 2021, 
diciottesima e diciannovesima tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicem-
bre 2010, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2011, gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal direttore generale del Tesoro 
o, per sua delega, dal direttore della Direzione seconda 
del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 98 del 2003, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’articolo 23, relativo agli operatori 
specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2011, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 ottobre 2011 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 53.901 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 26 aprile, 21 giugno, 22 lu-
glio, 23 settembre e 22 ottobre 2010, 21 febbraio, 20 apri-
le, 25 maggio e 25 luglio 2011, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime diciassette tranche dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,10% con godimento 15 marzo 2010 e 
scadenza 15 settembre 2021, indicizzati, nel capitale e ne-
gli interessi, all’andamento dell’Indice Armonizzato dei 
Prezzi al Consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclu-
sione dei prodotti a base di tabacco, d’ora innanzi indica-
to, ai fi ni del presente decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una diciottesima tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 28 dicembre 2010, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una diciottesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 
2,10% indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP €i») con 
godimento 15 marzo 2010 e scadenza 15 settembre 2021, 
di cui al decreto del 21 giugno 2010, altresì citato nelle 
premesse, recante l’emissione della seconda e terza tran-
che dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche 
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 500 milioni di euro e un importo 
massimo di 750 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
21 giugno 2010. 

 I buoni medesimi sono ammessi alla quotazione uffi -
ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garanzia 
delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca Cen-
trale Europea e su di essi, come previsto dal decreto mini-
steriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effettuate 
operazioni di «coupon stripping»; l’ammontare comples-
sivo massimo che può essere oggetto di tali operazioni 
non può superare il 50% del capitale nominale circolante 
dei buoni stessi. 
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 Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’articolo 1 del presente decreto, dovranno pervenire 
entro le ore 11 del giorno 27 ottobre 2011, con l’osservan-
za delle modalità indicate negli articoli 9 e 10 del citato 
decreto del 21 giugno 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 11 e 12 del ripetuto 
decreto del 21 giugno 2010. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la diciannovesima tranche dei titoli stessi per un importo 
massimo pari al 10 per cento dell’ammontare nominale 
massimo offerto indicato all’articolo 1 del presente decre-
to; tale tranche supplementare sarà riservata agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi dell’ar-
ticolo 23 del decreto ministeriale n. 216 del 2009, citato 
nelle premesse, che abbiano partecipato all’asta della di-
ciottesima tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’articolo 1 del presente decreto e verrà assegnata 
con le modalità indicate negli articoli 13 e 14 del citato 
decreto del 21 giugno 2010, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 28 ottobre 2011. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. €i decen-
nali, ivi compresa quella di cui all’articolo 1 del presente 
decreto, ed il totale complessivamente assegnato, nelle 
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 31 ottobre 2011, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
46 giorni. 

 Il controvalore da versare è calcolato moltiplicando 
l’importo nominale aggiudicato per il «Coeffi ciente di 
indicizzazione», riferito alla data di regolamento, per la 

somma del prezzo di aggiudicazione diviso 100 e del ra-
teo reale di interesse maturato diviso 1000 e sottraendo 
dal risultato di tale operazione l’importo della commis-
sione di collocamento calcolata come descritto all’artico-
lo 8 del citato decreto del 21 giugno 2010. Il rateo reale 
di interesse è calcolato con riferimento ad una base di 
calcolo di 1000 euro e arrotondato alla sesta cifra deci-
male, secondo le convenzioni utilizzate nella procedura 
per il collocamento mediante asta dei buoni del Tesoro 
poliennali. 

 Ai fi ni del regolamento dell’operazione, la Banca d’Ita-
lia provvederà ad inserire le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione «EXPRESS II» con valuta 
pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 31 ottobre 2011. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
articolo 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emis-
sione, ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 
2.1.3), articolo 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse 
dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 
2012 al 2021, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2021, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per gli 
anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 26.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 26.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’articolo 8 del citato decreto del 21 giugno 2010, 
sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti 
da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto 
parlamentare 26.1; codice gestionale 109) dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’Economia e del-
le Finanze per l’anno fi nanziario 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 ottobre 2011 

   p     . Il direttore generale del Tesoro
     CANNATA     

  11A14289
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    DECRETO  24 ottobre 2011 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certi-
fi cati di credito del Tesoro “zero coupon”, con decorrenza 
30 settembre 2011 e scadenza 30 settembre 2013, terza e 
quarta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio, 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso d’interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicem-
bre 2010, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2011, gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie 
di cui allo stesso articolo, prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal direttore generale del Tesoro 
o, per sua delega, dal direttore della Direzione II del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009, e in particolare l’articolo 23, relativo agli operatori 
specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2011 ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 ottobre 2011 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 53.901 milioni di euro; 

 Visto il proprio decreto in data 26 settembre 2011, con 
il quale è stata disposta l’emissione delle prime due tran-
che dei certifi cati di credito del Tesoro «zero coupon» 
(«CTZ») con decorrenza 30 settembre 2011e scadenza 
30 settembre 2013; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza tranche dei 
suddetti certifi cati di credito del Tesoro «zero coupon»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 28 dicembre 2010, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una terza tranche di «CTZ», con decorrenza 30 settem-
bre 2011 e scadenza 30 settembre 2013, fi no all’importo 
massimo di 2.000 milioni di euro, di cui al decreto del 
26 settembre 2011, altresì citato nelle premesse, recante 
l’emissione delle prime due tranche dei certifi cati stessi. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 26 settembre 2011.   

  Art. 2.
     Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-

che di cui all’articolo 1 del presente decreto, dovranno 
pervenire entro le ore 11 del giorno 26 ottobre 2011, con 
l’osservanza delle modalità indicate negli articoli 7 e 8 
del citato decreto del 26 settembre 2011. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 9, 10 e 11 del medesi-
mo decreto del 26 settembre 2011. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quarta tranche dei certifi cati, per un importo massimo 
del 10 per cento dell’ammontare nominale indicato all’ar-
ticolo 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», 
individuati ai sensi dell’articolo 23 del decreto ministe-
riale n. 216 del 2009, citato nelle premesse, che abbiano 
partecipato all’asta della terza tranche con almeno una 
richiesta effettuata ad un prezzo non inferiore al «prezzo 
di esclusione». La tranche supplementare verrà assegnata 
con le modalità indicate negli articoli 12 e 13 del citato 
decreto del 26 settembre 2011, in quanto applicabili, e 
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verrà collocata al prezzo di aggiudicazione determinato 
nell’asta relativa alla tranche di cui all’articolo 1 del pre-
sente decreto. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 27 ottobre 2011. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei certifi cati di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei «CTZ», ivi 
compresa quella di cui all’articolo 1 del presente decreto, 
ed il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamento 
supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei certifi cati sottoscritti in asta e nel 

collocamento supplementare sarà effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 31 ottobre 2011, al prezzo di aggiudi-
cazione. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, sarà effettuato dalla Banca d’Italia 
il medesimo giorno 31 ottobre 2011. 

 A fronte di tale versamento, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà apposita quie-
tanza di entrata al bilancio dello Stato con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
articolo 8. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     L’onere per il rimborso dei certifi cati di cui al presente 

decreto, relativo all’anno fi nanziario 2013, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso 
e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parlamen-
tare 26.2) per l’importo pari al netto ricavo delle singole 
tranche ed al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 
26.1) per l’importo pari alla differenza fra il netto ricavo 
e il valore nominale delle tranches stesse, dello stato di 
previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento pre-
vista dall’articolo 6 del citato decreto del 26 settembre 
2011, sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pa-
gamenti da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità 
di voto parlamentare 26.1; codice gestionale 109), dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 ottobre 2011 

   p     . Il direttore generale del Tesoro
     CANNATA     

  11A14290

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  5 ottobre 2011 .

      Proroga dei termini di decadenza per il compimento di 
taluni atti, in conseguenza del mancato funzionamento 
dell’Uffi cio del giudice di pace di Mineo nei giorni 8 e 10 set-
tembre 2011.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la nota del Presidente della Corte d’Appello di 
Catania in data 15.9.2011 prot n. 12090/U/2.1.8, dalla 
quale risulta che l’Uffi cio del Giudice di Pace di Mineo 
non è stato in grado di funzionare per assenza di tutto il 
personale amministrativo in servizio nei giorni 8 e 10 set-
tembre 2011; 

 Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini di 
decadenza; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile 
1948, n. 437; 

  Decreta:  

 In conseguenza del mancato funzionamento dell’Uffi -
cio del Giudice di Pace di Mineo nei giorni 8 e 10 settem-
bre 2011 per assenza di tutto il personale amministrativo 
in servizio, i termini di decadenza per il compimento dei 
relativi atti presso il predetto uffi cio o a mezzo di perso-
nale addettovi, scadenti nei giorni sopra indicati o nei cin-
que giorni successivi, sono prorogati di quindici giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica. 

 Roma, 5 ottobre 2011 

  p.     Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     ALBERTI CASELLATI     

  11A14314
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    DECRETO  5 ottobre 2011 .

      Proroga dei termini di decadenza per il compimento di 
taluni atti, in conseguenza del mancato funzionamento 
dell’Uffi cio del giudice di pace di Mineo il giorno 14 settem-
bre 2011.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la nota del Presidente della Corte d’Appello di 
Catania in data 19.9.2011 prot. n. 12203/U/2.1.8, dalla 
quale risulta che l’Uffi cio del Giudice di Pace di Mineo 
non è stato in grado di funzionare per assenza di tutto 
il personale amministrativo in servizio nel giorno 14 set-
tembre 2011; 

 Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini di 
decadenza; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile 
1948, n.437; 

  Decreta:  

 In conseguenza del mancato funzionamento dell’Uffi -
cio del Giudice di Pace di Mineo nei giorno 14 settembre 
2011 per assenza di tutto il personale amministrativo in 
servizio, i termini di decadenza per il compimento dei re-
lativi atti presso il predetto uffi cio o a mezzo di personale 
addettovi, scadenti nel giorno sopra indicato o nei cinque 
giorni successivi, sono prorogati di quindici giorni a de-
correre dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica. 

 Roma, 5 ottobre 2011 

  p.     Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     ALBERTI CASELLATI     

  11A14315

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  30 settembre 2011 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazione 
salariale per i dipendenti della società Myair.com S.p.a.     (De-
creto n. 61885).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 1988, n.86, convertito 
con modifi cazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160; 

 Visto l’articolo 1  -bis   della legge 3 dicembre 2004, 
n. 291, di conversione, con modifi cazioni, del decreto-
legge 5 ottobre 2004, n. 249; 

 Visto il decreto-legge del 28 agosto 2008, n. 134, con-
vertito, con modifi cazioni, con legge n. 166 del 27 otto-
bre 2008, recante disposizioni urgenti in materia di gran-
di imprese in crisi che prevede all’art. 2, comma 1: «I 
trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria 
e di mobilità ai sensi dell’articolo 1  -bis   del decreto-legge 
5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 3 dicembre 2004, n. 291, e successive modifi ca-
zioni, possono essere concessi per periodi massimi pari, 
rispettivamente, a 48 mesi e 36 mesi indipendentemente 
dalla età anagrafi ca e dall’area geografi ca di riferimento, 
sulla base di specifi ci accordi in sede governativa»; 

 Visto l’accordo in data 7 agosto 2009, intervenuto presso 
il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche socia-
li, alla presenza dei rappresentanti della società Myair.com 
Spa, nonché delle OO.SS, con il quale, considerata la si-
tuazione di crisi nella quale si è trovata la predetta società, 
è stato concordato il ricorso al trattamento straordinario di 
integrazione salariale, come previsto dal citato articolo 1  -
bis   della legge 3 dicembre 2004, n. 291, per un periodo di 24 
mesi a decorrere dal 10 agosto 2009, in favore di un numero 
massimo di 317 lavoratori dalla società di cui trattasi, dipen-
denti presso le sedi di Vicenza, Bergamo, Venezia e Bari; 

 Visto il decreto n. 50731 del 12 marzo 2010 con il quale 
è stata autorizzata la concessione del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale in favore di 269 lavoratori 
dipendenti della società Myair.com Spa, unità in Vicenza, 
Bergamo, Venezia e Bari, per il periodo dal 10 febbraio 
2010 al 9 agosto 2010 (II semestre); 

 Visto il decreto n. 54635 del 15 ottobre 2010 con il 
quale è stata autorizzata la concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale in favore di 269 
lavoratori dipendenti della società Myair.com Spa, unità 
in Vicenza, Bergamo, Venezia e Bari, per il periodo dal 
10 agosto 2010 al 9 febbraio 2011 (III semestre); 

 Visto il decreto n. 58697 del 12 aprile 2011 con il quale 
è stata autorizzata la concessione del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale in favore di 236 lavoratori 
dipendenti della società Myair.com Spa, unità in Vicenza, 
Bergamo, Venezia e Bari per il periodo dal 10 febbraio 
2011 al 9 agosto 2011 (IV semestre); 

 Visto l’accordo in data 3 agosto 2011, intervenuto presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, alla presen-
za dei rappresentanti della società Myair.com in fallimento, 
nonché delle OO.SS, con il quale, considerata la situazione 
di crisi nella quale si è trovata la predetta società, è stato 
concordato il ricorso al trattamento straordinario di inte-
grazione salariale, come previsto dal citato articolo 2, com-
ma 1, del decreto-legge del 28 agosto 2008, n. 134, conver-
tito in legge del 27 ottobre 2008, n. 166, per un periodo di 
ulteriori 24 mesi a decorrere dal 10 agosto 2011, in favore 
di un numero massimo di 226 lavoratori dalla società di 
cui trattasi dipendenti delle sedi site in Torri di Quartesolo 
(Vicenza), Orio Al Serio Aeroporti di Bergamo, Aeroporto 
Marco Polo di Venezia, Aeroporto di Bari Palese (Bari); 
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 Vista l’istanza con la quale la società Myair.com in fal-
limento ha richiesto la concessione del trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, del decreto-legge del 28 agosto 2008, n. 134, 
convertito in legge del 27 ottobre 2008, n. 166, per il I 
semestre dal 10 agosto 2011 al 9 febbraio 2012 in favore 
di 226 lavoratori - dipendenti delle sedi site in Torri di 
Quartesolo (Vicenza), Orio Al Serio Aeroporti di Berga-
mo, Aeroporto Marco Polo di Venezia, Aeroporto di Bari 
Palese (Bari); 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale, per il periodo dal 5 agosto 2011al 4 febbraio 2012 
(I semestre) in favore di 226 lavoratori - dipendenti delle 
sedi site in Torri di Quartesolo (Vicenza), Orio Al Serio 
Aeroporti di Bergamo, Aeroporto Marco Polo di Vene-
zia, Aeroporto di Bari Palese (Bari) della società Myair.
com in fallimento ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del 
decreto-legge del 28 agosto 2008, n. 134, convertito in 
legge del 27 ottobre 2008, n. 166; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge del 

28 agosto 2008, n. 134, convertito in legge del 27 ottobre 
2008, n. 166, è autorizzata la concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, defi nito nell’ac-
cordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, in data 3 agosto 2011, in favore 226 la-
voratori - dipendenti delle sedi site in Torri di Quartesolo 
(Vicenza), Orio Al Serio Aeroporti di Bergamo, Aeropor-
to Marco Polo di Venezia, Aeroporto di Bari Palese (Bari) 
della società Myair.com in fallimento per il periodo dal 
10 agosto 2011 al 9 febbraio 2012. 

 Torri di Quartesolo (Vicenza) - n. 67 dipendenti; 
 Orio Al Serio Aeroporti di Bergamo - n. 74 dipendenti; 
 Aeroporto Marco Polo di Venezia - n. 81 dipendenti; 
 Aeroporto di Bari Palese (Bari) - n. 4 dipendenti. 
 Matricola INPS: 9108846134 (personale di terra) - 

9108943417 (personale di volo). 
 Pagamento diretto: si.   

  Art. 2.
     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 

all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale  le eventuali 
variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori interessati.   

  Art. 3.
     Ai fi ni del rispetto dei limiti delle disponibilità fi nan-

ziarie, individuati dal comma 3 del citato articolo 1  -bis   
della legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale è tenuto a controllare mensil-
mente i fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione 
delle prestazioni di cui al presente provvedimento e a dar-
ne riscontro al Ministro del lavoro.   

  Art. 4.

     La società Myair.com in fallimento, è tenuta a presen-
tare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, alla 
scadenza del periodo oggetto del presente provvedimento, 
l’istanza di proroga semestrale, nell’ambito del periodo 
massimo di ulteriori 24 mesi previsti dal citato articolo 2, 
comma 1, del decreto-legge del 28 agosto 2008, n. 134, 
convertito in legge del 27 ottobre 2008, n. 166, al fi ne di 
consentire il necessario monitoraggio dei fl ussi di spesa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 settembre 2011 

  p. Il Ministro
Il Sottosegretario delegato

     BELLOTTI     

  11A13558

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  7 ottobre 2011 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione dei vini a denomi-
nazione di origine controllata «Colli Tortonesi».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE

E DELLA QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione co-
mune dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per 
taluni prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito 
il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relati-
vo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo 
(OCM vino), che contempla, a decorrere dal 1° agosto 
2009, il nuovo sistema comunitario per la protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geo-
grafi che e delle menzioni tradizionali di taluni prodotti 
vitivinicoli, in particolare gli articoli 38 e 49 relativi alla 
nuova procedura per il conferimento della protezione 
comunitaria e per la modifi ca dei disciplinari delle de-
nominazioni di origine e delle indicazioni geografi che 
dei prodotti in questione; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geo-
grafi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura 
e la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, ed 
in particolare l’art. 73, ai sensi del quale, in via transitoria 
e con scadenza al 31 dicembre 2011, per l’esame delle 
domande, relative al conferimento della protezione ed 
alla modifi ca dei disciplinari dei vini a denominazione di 
origine e ad indicazione geografi ca, presentate allo Stato 
membro entro il 1° agosto 2009, si applica la procedura 
prevista dalla preesistente normativa nazionale e comu-
nitaria in materia; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il 
regolamento recante la disciplina del procedimento di ri-
conoscimento di denominazione di origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visti i decreti applicativi, fi nora emanati, del predetto 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Vista la domanda presentata dalla regione Piemonte su 
istanza del consorzio di tutela Colli Tortonesi, intesa ad 
ottenere la modifi ca del disciplinare di produzione del-
la denominazione di origine controllata dei vini «Colli 
Tortonesi»; 

 Visto il parere favorevole della regione Piemonte sulla 
sopra citata domanda di modifi ca; 

 Visto il parere favorevole del comitato nazionale per la 
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini sulla citata 
domanda e la proposta di modifi ca, pubblicati nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 196 del 24 agosto 2011; 

 Considerato non sono pervenute, nei termini e nei 
modi previsti, istanze o controdeduzioni da parte degli 
interessati avverso il parere e la proposta di disciplinare 
sopra citati; 

 Ritenuto pertanto necessario doversi procedere alla 
modifi ca del disciplinare di produzione dei vini a deno-
minazione di origine controllata «Colli Tortonesi» in con-
formità al parere espresso dal sopra citato comitato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il disciplinare di produzione dei vini a denominazione 
di origine controllata «Colli Tortonesi», approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1973 
e successive modifi che, è sostituito per intero dal testo 
annesso al presente decreto le cui disposizioni entrano in 
vigore a partire dalla campagna vendemmiale 2011/2012.   

  Art. 2.

     I soggetti che intendono rivendicare i vini a denomina-
zione di origine controllata «Colli Tortonesi», provenienti 
da vigneti aventi base ampelografi a conforme alle dispo-
sizioni dell’annesso disciplinare di produzione, sono te-
nuti ad effettuare l’iscrizione dei medesimi allo schedario 
viticolo per la DOC in questione, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61.   

  Art. 3.

     Chiunque produce, vende, pone in vendita o comunque 
distribuisce per il consumo vini con la denominazione di 
origine controllata «Colli Tortonesi», è tenuto, a norma di 
legge, all’osservanza delle condizioni e dei requisiti sta-
biliti nell’annesso disciplinare di produzione.   

  Art. 4.

     Per tutto quanto non espressamente previsto dal pre-
sente decreto valgono le norme comunitarie e nazionali 
in materia di produzione, designazione, presentazione e 
commercializzazione dei vini a denominazione di origine 
e indicazione geografi ca tipica.   

  Art. 5.

     A titolo di aggiornamento i codici di tutte le tipologie di 
vini a denominazione di origine controllata «Colli Torto-
nesi», sono riportati nell’allegato A del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 ottobre 2011 

 Il capo dipartimento: ALONZO   
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        ANNESSO    

  

 
 DISCIPLINARE DI  PRODUZIONE DEI VINI A DENOMINAZIONE 

DI ORIGINE CONTROLLATA “COLLI TORTONESI” 

 

Art. 1 – Denominazione 
 
1. La denominazione di origine controllata “Colli Tortonesi” è riservata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai 
requisiti prescritti dal presente disciplinare di produzione, per le seguenti tipologie, specificazioni aggiuntive o 
menzioni: 
 
Vini rossi: 
“Colli Tortonesi Rosso”; 
“Colli Tortonesi Rosso frizzante”; 
“Colli Tortonesi” Novello; 
“Colli Tortonesi” Barbera; 
“Colli Tortonesi” Barbera Riserva 
“Colli Tortonesi” Barbera Superiore; 
“Colli Tortonesi” Dolcetto; 
“Colli Tortonesi” Dolcetto Novello; 
“Colli Tortonesi” Croatina; 
“Colli Tortonesi” Croatina Riserva; 
“Colli Tortonesi” Freisa 
 
Vini bianchi: 
“Colli Tortonesi Bianco”; 
“Colli Tortonesi Bianco frizzante”; 
“Colli Tortonesi” Cortese; 
“Colli Tortonesi” Cortese Riserva; 
“Colli Tortonesi” Cortese Frizzante; 
“Colli Tortonesi” Cortese Spumante; 
“Colli Tortonesi” Favorita; 
“Colli Tortonesi” Timorasso; 
“Colli Tortonesi” TimorassoRiserva; 
“Colli Tortonesi” Moscato; 
 
Vini rosati: 
“Colli Tortonesi” Chiaretto 
“Colli Tortonesi” Chiaretto frizzante. 
 
2. Le sottozone “Monleale”   e “Terre di Libarna”, sono disciplinate tramite allegati in calce al presente disciplinare. 
Salvo quanto espressamente previsto dai citati allegati suddetti, nelle sottozone devono essere applicate le norme 
previste dal presente disciplinare di produzione. 
 

Art. 2 – Base ampelografica 
 

1. La denominazione di origine controllata «Colli Tortonesi» con la specificazione  Bianco e Bianco frizzante e' 
riservata ai vini ottenuti da uve, non aromatiche, provenienti dai vigneti aventi in ambito aziendale la seguente 
composizione ampelografica: Cortese e/o Favorita e/o Muller Thurgau e/o Pinot bianco e/o Pinot grigio e/o  Riesling 
italico e/o Riesling Renano B. e/o Barbera bianca e/o Chardonnay e/o Sauvignon e/o Sylvaner verde e/o Timorasso.  
 
2.La denominazione di origine controllata «Colli Tortonesi» seguita dalla indicazione «Rosso», “Rosso Frizzante” e 
«Novello» e' riservata ai vini ottenuti da uve a bacca nera, non aromatiche, provenienti dai seguenti  vitigni, presenti in 
ambito aziendale: Aleatico e/o Barbera  e/o Bonarda piemontese e/o Dolcetto e/o Freisa e/o Grignolino e/o Pinot nero 
e/o Cabernet franc e/o Cabernet Sauvignon e/o Croatina  e/o Lambrusca di Alessandria e/o Merlot e/o Nebbiolo  e/o 
Sangiovese. 
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3.La denominazione di origine controllata «Colli Tortonesi» seguita dalla indicazione «Chiaretto» e “Chiaretto 
Frizzante” e' riservata ai vini ottenuti da uve a bacca nera provenienti dai seguenti  vitigni, presenti in ambito aziendale: 
Aleatico e/o Barbera e/o  Bonarda piemontese e/o Dolcetto e/o  Freisa e/o  Grignolino e/o Pinot nero  e/o Cabernet franc 
e/o Cabernet Sauvignon  e/o Croatina e/o Lambrusca di Alessandria e/o Merlot e/o  Nebbiolo  e/o Sangiovese.  
4.La denominazione di origine controllata «Colli Tortonesi» seguita da una delle specificazioni di cui appresso, e' 
riservata ai vini ottenuti da uve di vigneti aventi, in ambito aziendale, la seguente composizione ampelografica:  
 
Barbera, Barbera Superiore e Barbera Riserva:  
Barbera almeno 85%; possono concorrere fino ad un massimo del 15%  altri vitigni a bacca nera, non aromatici, idonei 
alla coltivazione nella regione Piemonte, iscritti nel registro nazionale delle varietà di vite per uve da vino approvato 
con D.M. 7 maggio 2004 , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.242 del 14 ottobre 2004, da ultimo aggiornato con 
D.M. 22  aprile 2011 
  
 
Dolcetto e Dolcetto Novello:  
Dolcetto almeno 85%; possono concorrere altri vitigni a bacca nera, non aromatici, idonei alla coltivazione nella 
regione Piemonte, fino ad un massimo del 15% come sopra identificati ;  
 
Cortese, Cortese frizzante,Cortese spumante e Cortese Riserva:  
Cortese da 95% a 100%; possono concorrere, fino ad un massimo del 5%, altri vitigni a bacca bianca, non aromatici, 
idonei alla coltivazione nella regione Piemonte come sopra identificati ;  
  
Croatina e Croatina Riserva:  
Croatina almeno 85%; possono concorrere altri vitigni a bacca nera, non aromatici, idonei alla coltivazione nella 
regione Piemonte, fino ad un massimo del 15% come sopra identificati ;  
 
Timorasso e Timorasso Riserva:  
Timorasso  almeno 95%; possono concorrere, fino ad un massimo del 5%,  altri vitigni a bacca bianca non aromatici, 
idonei coltivazione nella regione Piemonte come sopra identificati ;  
  
Moscato bianco:  
Vitigno Moscato: 100 %;  
 
Favorita:  
Favorita almeno 85%; possono concorrere,  fino ad un massimo del 15%, altri vitigni a bacca bianca non aromatici 
idonei alla coltivazione nella regione Piemonte come sopra identificati ;  

 
Freisa: 
Vitigno almeno Freisa 85%; possono concorrere, fino ad un massimo del 15%, altri vitigni a bacca nera, non aromatici, 
idonei alla coltivazione nella regione Piemonte, come sopra identificati .  
 
 

Art. 3 – Zona di produzione delle uve 
 
 1. La zona di produzione delle uve atte a ottenere i vini a denominazione di origine controllata “Colli Tortonesi” 
comprende la fascia viticola collinare del Tortonese dei territori dei seguenti comuni: 
Avolasca, Berzano di Tortona, Brignano Frascata, Carbonara Scrivia, Carezzano, Casalnoceto, Casasco, Cassano 
Spinola, Castellania, Castellar Guidobono, Cerreto Grue, Costa Vescovato, Gavazzana, Momperone, Monleale, 
Montegioco, Montemarzino, Paderna, Pozzol Groppo, Sant’Agata Fossili, Sardigliano, Sarezzano, Spineto Scrivia, 
Stazzano, Tortona, Viguzzolo, Villalvernia, Villaromagnano, Volpeglino, Volpedo, Vignole Borbera, Borghetto 
Borbera, Garbagna, San Sebastiano,  Gremiasco,Montacuto,Fabbrica Curone, Rocchetta Ligure, Cantalupo Ligure, 
Roccaforte, Cabella Ligure, Albera Ligure, Mongiardino, Grondona, Carrega Ligure, Dernice nonché il comune di 
Arquata Scrivia per il territorio limitato alla sponda destra del fiume Scrivia. 
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Art. 4 – Norme per la viticoltura 
 
1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata “Colli Tortonesi” devono essere quelle tradizionali della zona di produzione e, comunque, atte a conferire 
alle uve ed ai vini derivati, le specifiche caratteristiche di qualità. 
 
2. In particolare condizioni di coltura dei vigneti devono rispondere ai requisiti esposti ai punti che seguono: 
- Terreni: calcarei – argillosi e loro eventuali combinazioni; 
- Giacitura: esclusivamente collinare. Sono da escludere i terreni di fondovalle, umidi e non sufficientemente 

soleggiati; 
- Esposizione: adatta ad assicurare una idonea maturazione delle uve; 
- Densità d’impianto: quelle generalmente usate in funzione delle caratteristiche peculiari delle uve e del vino e 

comunque con non meno di 3.300 ceppi ettaro. 
- Forme di allevamento e sistemi di potatura: quelli tradizionali (forme di allevamento: la controspalliera con 

vegetazione assurgente); sistemi di potatura: il Guyot tradizionale, il cordone speronato basso e/o altre forme 
comunque atte a non modificare in negativo la qualità delle uve. 

 
E’ vietata ogni pratica di forzatura. 
 
3. La resa massima di uva ad ettaro di vigneto in coltura specializzata per la produzione dei vini di cui all’art. 2 ed i 
titoli alcolometrici  voluminici minimi naturali delle relative uve destinate alla vinificazione devono essere 
rispettivamente le seguenti: 
 
 
Vini Resa uva t/ha Titolo Alcolometrico Vol.min. 

naturale % 
Colli Tortonesi Barbera 9 10,50 
Colli Tortonesi Barbera Riserva 9 12,00 
Colli Tortonesi Barbera Superiore 8 12,00 
Colli Tortonesi Dolcetto 9 10,00 
Colli Tortonesi Cortese 10 9,50 
Colli Tortonesi Cortese Riserva 10 9,50 
Colli Tortonesi Bianco 12 9,50 
Colli Tortonesi Bianco frizzante 12 9,50 
Colli Tortonesi Rosso 12 9,50 
Colli Tortonesi Rosso Frizzante 12 9,50 
Colli Tortonesi Chiaretto 12 9,50 
Colli Tortonesi Chiaretto frizzante 12 9,50 
Colli Tortonesi Croatina 9 11,00 
Colli Tortonesi Croatina riserva 9 11,00 
Colli Tortonesi Favorita 10 9,50 
Colli Tortonesi Timorasso 8 11,00 
Colli Tortonesi Timorasso riserva 8 11,00 
Colli Tortonesi Moscato 9 11,00 
Colli Tortonesi Freisa 9 11,00 
Colli Tortonesi Novello 9 9,50 
Colli Tortonesi Dolcetto Novello 9 9,50 
Colli  Tortonesi Cortese Spumante 10 9,50 
 
 
 
4. La denominazione di origine controllata “Colli Tortonesi” può essere accompagnata dalla menzione aggiuntiva 
“vigna” seguita dal relativo toponimo purché la produzione massima di uva ad ettaro e il titolo alcolometrico volumico 
minimo naturale, per le specificazioni di seguito riportate, siano i seguenti: 
 
Vini Resa uva t/ha Titolo Alcolometrico Vol.min. 

naturale 
Colli Tortonesi Barbera 8 11,50 
Colli Tortonesi Barbera Riserva 8 11,50 
Colli Tortonesi Barbera Superiore 7 12,50 
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Vini Resa uva t/ha Titolo Alcolometrico Vol.min. 
naturale 

Colli Tortonesi Dolcetto 8 10,50 
Colli Tortonesi Cortese 9 10,00 
Colli Tortonesi Cortese Riserva 9 10,00 
Colli Tortonesi Croatina 8 11,50 
Colli Tortonesi Croatina riserva 8 11,50 
Colli Tortonesi Favorita 9 10,00 
Colli Tortonesi Timorasso 7,2 11,50 
Colli Tortonesi Timorasso riserva 7,2 11,50 
Colli Tortonesi Freisa 9 11,00 
 
 
Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve e da destinare alla produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata “Colli Tortonesi” devono essere riportati nei limiti di cui sopra purché la produzione globale non superi del 
20% i limiti medesimi, fermi restando i limiti resa uva/vino di cui trattasi. 
 
5. In caso di annata sfavorevole, che lo renda necessario, la Regione Piemonte fissa una resa inferiore a quella prevista 
dal presente disciplinare anche differenziata nell’ambito della zona di produzione di cui all’art. 3. 
 
6. Nell’ambito della resa massima fissata in questo articolo, la Regione Piemonte, su proposta del Consorzio di Tutela  , 
può fissare i limiti massimi di uva rivendicabile per ettaro inferiori a quello previsto dal presente disciplinare in 
rapporto alla necessità di conseguire un miglior equilibrio di mercato. 

 
 
 

Art. 5 – Norme per la Vinificazione 
 
1.  Le operazioni di vinificazione, affinamento ed invecchiamento dei  vini a denominazione di origine controllata 
«Colli Tortonesi», devono essere effettuate nell'intero territorio amministrativo dei comuni di cui al precedente art. 3.  
 
2. Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali, e' consentito che tali operazioni siano effettuate nell'ambito 
dell'intero territorio della regione Piemonte.  
 
3. La resa massima dell’uva in vino finito non dovrà essere superiore a: 
 
Vini Resa uva/vino Prod.max.vino in l/ha 
Colli Tortonesi Barbera 70% 6300 
Colli Tortonesi Barbera Riserva 70% 6300 
Colli Tortonesi Barbera Superiore 70% 5600 
Colli Tortonesi Dolcetto 70% 6300 
Colli Tortonesi Cortese 70% 7000 
Colli Tortonesi Cortese Riserva 70% 7000 
Colli Tortonesi Bianco 70% 8400 
Colli Tortonesi Bianco frizzante 70% 8400 
Colli Tortonesi Rosso 70% 8400 
Colli Tortonesi Rosso Frizzante 70% 8400 
Colli Tortonesi Chiaretto 70% 8400 
Colli Tortonesi Chiaretto frizzante 70% 8400 
Colli Tortonesi Croatina 65% 5800 
Colli Tortonesi Croatina riserva 70% 5800 
Colli Tortonesi Favorita 70% 7000 
Colli Tortonesi Timorasso 65% 5200 
Colli Tortonesi Timorasso riserva 70% 5200 
Colli Tortonesi Moscato 70% 6300 
Colli Tortonesi Freisa 70% 6300 
Colli Tortonesi Novello 70% 8400 
Colli Tortonesi Dolcetto Novello 70% 6300 
Colli  Tortonesi Spumante 70% 7000 
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Qualora tale resa superi la percentuale sopra indicata, ma non oltre il 75%, l’eccedenza non ha diritto alla D.O.C.; oltre 
detto limite percentuale decade il diritto alla denominazione di origine controllata per tutto il prodotto. 
 
4. Nella vinificazione devono essere seguiti i criteri più razionali ed effettuate le pratiche enologiche atte a conferire al 
vino le migliori caratteristiche di qualità, ivi compreso l’arricchimento della gradazione zuccherina, secondo i metodi 
riconosciuti dalla legislazione vigente. 
 
5. I seguenti vini devono essere sottoposti ad un periodo di invecchiamento. 
 
Tipologia                                    Durata                  Decorrenza 
 
Barbera Superiore                    13 mesi            1° novembre dell’anno 
                                           di cui 6 mesi in         di raccolta delle uve 
                                        contenitori di legno 
 
Timorasso                                  10mesi            1°novembre dell’anno 
                        di raccolta delle uve 
 
E’ ammessa la colmatura con uguale vino conservato in altri recipienti per non più del 10% del totale del volume nel 
corso dell’invecchiamento obbligatorio. 
 
6. E’ consentita, a scopo migliorativo, l’aggiunta nella misura massima del 15% di “Colli Tortonesi” più giovane a 
“Colli Tortonesi” più vecchio o viceversa. 
 
7. Per il vino “Colli Tortonesi” la scelta vendemmiale è consentita, ove ne sussistano le condizioni di legge, verso la 
denominazione di origine “ Piemonte”.  
 
8. Il vino a D.O.C. “Colli Tortonesi” può essere classificato con la denominazione di origine controllata “Piemonte” 
purché corrisponda alle condizioni ed ai requisiti previsti dal relativo disciplinare, previa comunicazione del detentore 
agli Organi competenti. 
 
 

Art. 6 – Caratteristiche al consumo 
 

1. I vini a D.O.C. “Colli Tortonesi” all’atto dell’ammissione al consumo devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
 
“Colli Tortonesi” Barbera: 
- colore: rosso rubino carico, tendente al granata con l’invecchiamento ; 
- odore:  vinoso, caratteristico,  
- sapore: secco, fresco, talvolta vivace, sapido; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol.; 
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 21g/lt;  
 
“Colli Tortonesi” Barbera Superiore: 
- colore: rosso rubino con riflessi granata; 

odore: vinoso, caratteristico, talvolta con sentore di legno; 
- sapore: secco, sapido,  talvolta con sentore di legno; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol.; 
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 22 g/lt; 
-  
“Colli Tortonesi” Barbera Riserva: 
- colore: rosso rubino con riflessi granata; 

odore:  vinoso,  caratteristico, talvolta con sentore di legno; 
- sapore: secco, sapido, talvolta con sentore di legno; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol.; 
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 22 g/lt; 
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“Colli Tortonesi” Dolcetto: 
- colore: rosso rubino tendente al violaceo; 
- odore: vinoso, caratteristico, gradevole; 
- sapore: asciutto,  di discreto corpo, armonico; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol.; 
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 20 g/lt 
 
“Colli Tortonesi” Dolcetto novello: 
- colore: rosso rubino tendente al violaceo; 
- odore: vinoso, caratteristico, gradevole; 
- sapore: asciutto,  di discreto corpo, armonico; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol.;  
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 20 g/lt 
 
“Colli Tortonesi” Freisa: 
- colore: rosso rubino tendente al granato; 
- odore: caratteristico, delicato; 
- sapore: da asciutto ad  amabile , talvolta vivace ; 
-        titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol.; 
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
-        estratto secco netto minimo: 20 g/lt; 
 
“Colli Tortonesi” Cortese: 
- colore: giallo paglierino chiaro con riflessi verdognoli; 
- odore: delicato, gradevole, persistente, caratteristico; 
- sapore: secco, fresco, leggero con una punta di amaro di mandorla, talvolta vivace; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% vol.; 
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 15 g/lt. 
 
“Colli Tortonesi” Cortese riserva 
- colore: giallo paglierino intenso con riflessi verdognoli; 
- odore: delicato, gradevole, persistente, caratteristico; 
- sapore: secco, fresco, leggero con una punta di amaro di mandorla; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol.; 
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 15 g/lt. 
 
“Colli Tortonesi” Cortese spumante 
- spuma : fine e persistente 
- colore: giallo  paglierino chiaro con riflessi verdognoli; 
- odore: delicato, gradevole, persistente, caratteristico; 
- sapore: secco, fresco, leggero con una punta di amaro di mandorla, talvolta vivace; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol.; 
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 15 g/lt. 
 
“Colli Tortonesi” Croatina: 
- colore: da rosso a rosso rubino intenso; 
- odore: intenso ,vinoso, caratteristico; 
- sapore: secco, sapido, di corpo, leggermente tannico, fresco e talvolta vivace; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol.; 
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 22 g/lt; 
-  

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25329-10-2011

 

“Colli Tortonesi” Croatina riserva: 
- colore: da rosso a rosso rubino intenso; 
- odore: intenso,  caratteristico, talvolta con sentore di legno; 
- sapore: secco, sapido, di corpo, leggermente tannico, fresco . 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol.; 
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 22 g/lt; 
 
“Colli Tortonesi” Favorita: 
- colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
- odore: delicato, caratteristico; 
- sapore: secco, gradevolmente armonico, talvolta vivace; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,00% vol.; 
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 15 g/lt; 
 
“Colli Tortonesi” Moscato: 
- colore: giallo paglierino o giallo dorato più o meno intenso; 
- odore: caratteristico e fragrante; 
- sapore: dolce, aromatico, talvolta frizzante, caratteristico  ; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol., di cui almeno il  5% svolti; 
- acidità tot. minima: 5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 15 g/lt; 
 
“Colli Tortonesi” Timorasso  : 
- colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
- odore: caratteristico e fragrante; 
- sapore: di buona struttura, fresco ed armonico; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol.; 
- acidità tot. minima: 5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 17 g/lt; 
-  
“Colli Tortonesi” Timorasso riserva : 
- colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
- odore: caratteristico e fragrante; 
- sapore: di buona struttura, fresco ed armonico ; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol.; 
- acidità tot. minima: 5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 17 g/lt; 
 
“Colli Tortonesi” Bianco: 
- colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
- odore: caratteristico, intenso, gradevole; 
- sapore: fresco, secco:, talvolta vivace ; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,00% vol.; 
- acidità tot. minima: 5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 15 g/lt; 
 
“Colli Tortonesi” Bianco frizzante: 
-        spuma : fine ed evanescente 
- colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
- odore: caratteristico, intenso, gradevole; 
- sapore: fresco, secco; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,00% vol.; 
- acidità tot. minima: 5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 15 g/lt; 
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“Colli Tortonesi” Rosso: 
- colore: rosso; 
- odore: vinoso, gradevole; 
- sapore: asciutto, armonico, talvolta vivace ;  
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,00% vol.; 
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 18 g/lt; 
 
«Colli Tortonesi» Rosso Novello: 
- rosso rubino piu' o meno intenso; 
- odore: vinoso, persistente e caratteristico; 
- sapore: pieno, leggermente tannico;  
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol.; 
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto non riduttore minimo 18 g/l; 
 
“Colli Tortonesi” Rosso frizzante: 
-       spuma : fine ed evanescente 
- colore: rosso; 
- odore: vinoso, gradevole; 
- sapore: asciutto, armonico;  
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,00% vol.; 
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 18 g/lt; 
 
“Colli Tortonesi” Chiaretto: 
- colore: dal rosato al rosso rubino chiaro; 
- odore: vinoso, delicato, gradevole; 
- sapore: asciutto, fresco, talvolta vivace ; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,00% vol.; 
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 17 g/lt; 
 
“Colli Tortonesi” Chiaretto frizzante 
- spuma : fine ed evanescente 
- colore: dal rosato al rosso rubino chiaro; 
- odore: vinoso, delicato, gradevole; 
- sapore: asciutto, fresco; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,00% vol.; 
- acidità tot. minima: 4,5 g/lt in acido tartarico; 
- estratto secco netto minimo: 17 g/lt; 
 
 
2. I vini con la denominazione “Colli Tortonesi” ad esclusione del Moscato, del Novello e del Chiaretto, possono essere 
affinati in legno e pertanto presentarne il sentore. 
 
3. E’ in facoltà del Ministero delle politiche agricole,alimentari e forestali , di modificare, con proprio decreto, i limiti 
sopra indicati per l’acidità totale e l’estratto non riduttore . 
 
 

Art. 7 – Etichettatura, designazione e presentazione 
 
1. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione di origine controllata “Colli Tortonesi” è vietata 
l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste nel presente disciplinare di produzione ivi compresi gli 
aggettivi “extra”, “fine”, “naturale”, “scelto”, “selezionato”, “vecchio” e similari. 
 
2. Nella designazione e presentazione del vino a denominazione di origine controllata “Colli Tortonesi” è consentito 
l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi, o ragioni sociali o marchi privati, purché non abbiano significato 
laudativo, non traggano in inganno il consumatore, fatto salvo il rispetto dei diritti acquisiti. 
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3. Nella designazione del vino “Colli Tortonesi” la denominazione di origine può essere accompagnata dalla menzione 
“vigna” purché: 

- le uve provengano totalmente dal medesimo vigneto che deve avere un età non inferiore a  sette anni; 
- tale menzione sia iscritta nella “Lista positiva” istituita dall’organismo che detiene lo schedario viticolo della 

Denominazione; 
- coloro che, nella designazione e presentazione del vino “Colli Tortonesi”, intendono accompagnare la 

denominazione di origine con la menzione “vigna” abbiano effettuato la vinificazione delle uve e 
l’imbottigliamento del vino; 

- la vinificazione delle uve e l’invecchiamento del vino siano stati svolti in recipienti separati e la menzione 
“vigna” seguita dal toponimo sia stata riportata nella denuncia delle uve, nei registri e nei documenti di 
accompagnamento; 

- la menzione “vigna” seguita dal toponimo sia riportata in caratteri di dimensione uguale o inferiore al 50% dei 
caratteri usati per la denominazione di origine. 

 
4. I vini a denominazione di origine controllata Colli Tortonesi Barbera e Colli Tortonesi Croatina, sottoposti ad un 
periodo di invecchiamento di 24 mesi,  Colli Tortonesi Timorasso, sottoposti ad un periodo di invecchiamento di 21 
mesi e Colli Tortonesi Cortese, sottoposti ad un periodo di invecchiamento di 12 mesi, con decorrenza 1 novembre 
dell’anno di raccolta delle uve, possono  fregiarsi della menzione “riserva”.  
  
5. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione di origine controllata  “Colli Tortonesi”, con 
l’esclusione degli spumanti e dei frizzanti, è obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 
 

Art. 8  - Confezionamento 
 

1.I recipienti in cui viene confezionato il vino “Colli Tortonesi” per la commercializzazione devono essere di capacità 
consentita dalle vigenti leggi , con l’esclusione  del contenitore da 200 cl.  
 
2. E’ vietato il confezionamento e la presentazione nelle bottiglie che possano trarre in inganno il consumatore o che 
siano comunque tali da offendere il prestigio del vino. 
 
3. Sono consentiti tutti i sistemi di  chiusura previsti dalla normativa vigente. 
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Allegato 
  

DISCIPLINARE DI  PRODUZIONE DEI VINI A DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE CONTROLLATA “COLLI TORTONESI” SOTTOZONA “MONLEALE” 

 
Art. 1. - Denominazione 

 
La denominazione di origine controllata “Colli Tortonesi” con riferimento alla sottozona MONLEALE è riservata al 
vino ottenuto da uve prodotte nella omonima sottozona e rispondente alle condizioni e ai requisiti stabiliti dal presente 
disciplinare. 
 

Art. 2. - Base ampelografica 
 
La denominazione di origine controllata “Colli Tortonesi” con riferimento alla sottozona “Monleale” è riservata al vino 
ottenuto da uve provenienti da vigneti aventi in ambito aziendale la seguente composizione ampelografica: 
Barbera per  almeno l’ 85%, possono concorrere per un massimo del 15% altri vitigni a bacca di colore analogo idonei 
alla coltivazione per la regione Piemonte, iscritti nel registro nazionale delle varietà di vite per uve da vino approvato 
con D.M. 7 maggio 2004 , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.242 del 14 ottobre 2004, da ultimo aggiornato con 
D.M. 22  aprile 2011. 

 
Art. 3. - Zona di produzione delle uve 

 
La zona di produzione del vino di cui al punto 2 è costituita  dai Comuni di: Avolasca, Berzano di Tortona, Brignano 
Frascata, Carbonara Scrivia, Carezzano, Casalnoceto, Casasco, Cassano Spinola, Castellania, Castellar Guidobono, 
Cerreto Grue, Costa Vescovato, Gavazzana, Momperone, Monleale, Montegioco, Montemarzino, Paderna, Pozzol 
Groppo, Sant'Agata Fossili, Sardigliano, Sarezzano, Spineto Scrivia, Stazzano, Tortona, Viguzzolo, Villalvernia, 
Villaromagnano, Volpeglino, Volpedo.  
Partendo dall'abitato di Tortona, lato nord-est localita' Fitteria, la linea di delimitazione segue la strada provinciale 
Tortona-Viguzzolo-Castellar Guidobono-Casalnoceto. Dall'abitato di Casalnoceto segue la strada che, toccando 
successivamente le quote 159, 167, 182, 174, 195, raggiunge il confine provinciale di Alessandria in prossimita' di 
quota 199. Segue, verso sud-est, detto confine provinciale fino in prossimita' di La Delmonte da dove prende a seguire il 
confine meridionale del comune di Brignano Frascata. Tocca le quote 350 e 627, Costa Sternai, quota 573, Monte 
Scabella, Monte Mogliazza, quote 340, 451, 318, e a quota 460, incontra il confine comunale di Casasco che segue fino 
in prossimita' di quota 407. Da questo punto la linea di delimitazione segue il confine comunale di Avolasca che, 
passando per C. Ronchetti e Baiarda, raggiunge il confine comunale di Castellania tra Monte San Vito e Monte 
Campogrande. Segue quindi il confine comunale di Castellania, tocca le quote 601, 497, e a quota 408 incontra il rio 
Mazzapiedi e il confine comunale di Sardigliano; passando per le quote 582, 434, 366, r. Angiassi, a quota 305 incontra 
il confine comunale di Stazzano. Segue il confine comunale di Stazzano passando per il Rio di Boi, Monte Albarola, 
Colle Albarasca, M. di Ca' del Bello, Mass. Giogo, torrente Borbera, raggiunge Cascina Vaccarezza per incontrare, in 
prossimita' di C. Crocemina, il confine comunale di Cassano Spinola fino a incontrare, presso C.S. di Bartolomeo, la 
strada statale dei Giovi (n. 35) che segue in direzione sud-nord, fino a Tortona, dove appena fuori del concentrico, in 
prossimita' della localita' Fitteria, incontra la provinciale Tortona-Viguzzolo.  
 

Art. 4. -  Norme per la viticoltura 
 
La denominazione di origine controllata “Colli Tortonesi” con riferimento alla sottozona “Monleale” è riservata a 
vigneti allevati a controspalliera con sistema di potatura a “Gujot”a vegetazione assurgente la cui densità in ceppi per 
ettaro non sia inferiore a 4.000. L’interfilare non deve comunque superare metri 2,60. Tenuto conto delle caratteristiche 
vegetative medie delle piante e della loro capacità produttiva, si stabilisce che la produzione massima per ettaro non sia 
mai superiore a Kg. 7.200 . 
E’ prescritta la vendemmia manuale per consentire la cernita dei grappoli in osservanza delle più tradizionali ed 
elementari regole enologiche. 
Il titolo alcolometrico volumico naturale minimo delle  uve destinate alla vinificazione deve essere del 12,00 % vol.  
 

Art. 5. - Norme per la vinificazione 
 
1.Le operazioni di vinificazione affinamento ed invecchiamento per vini a denominazione di origine controllata devono 
essere effettuate nell'intero territorio amministrativo dei comuni, compresi anche in parte, di cui all'art. 3, relativo alla 
zona di produzione dei vini della denominazione di origine controllata «Colli Tortonesi». 
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2. La resa massima dell'uva in vino finito non dovra' essere superiore al 70% pari a 50,40 hl//ha; qualora tale resa superi 
la percentuale sopra indicata, ma non oltre il 75%, l'eccedenza non ha diritto alla denominazione di origine controllata; 
oltre detto limite percentuale decade il diritto alla denominazione di origine controllata per tutto il prodotto.  
 
3. Nella vinificazione devono essere seguiti i criteri piu' razionali ed effettuate le pratiche enologiche atte a conferire al 
vino le migliori caratteristiche di qualita'.  
 
4. Il vino «Colli Tortonesi» sottozona «Monleale» deve essere sottoposto ad un periodo di invecchiamento.  
 
Tipologia Durata Decorrenza 
Colli Tortonesi 
Monleale 

20 mesi di cui 6 in 
contenitori di 
legno  

1 novembre 
dell’anno di 
raccolta delle uve 

 
E' ammessa la colmatura con uguale vino conservato in altri  recipienti per non piu' dei 10% del totale del volume nel 
corso dell'invecchiamento obbligatorio.  
 
5. Per il vino «Colli Tortonesi» sottozona «Monleale» la scelta vendemmiale e' consentita, ove ne sussistano le 
condizioni di legge, verso le denominazioni di origine «Colli Tortonesi» Barbera e «Piemonte» Barbera.  
 

Art. 6. - Caratteristiche al consumo 
 
1. Il vino «Colli Tortonesi» Monleale, trascorso il periodo di affinamento obbligatorio, all’atto dell’immissione al 
consumo devono  rispondere alle seguenti caratteristiche: 
 
- colore: rosso rubino carico, con sfumature granata; 
- odore: vinoso, intenso, persistente, elegante; 
- sapore: asciutto, armonico, robusto, con lunga persistenza gusto- olfattiva; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12, 50% vol.; 
- acidità totale minima: 5 g/l; 
- estratto secco netto minimo: 24 g/l. 
 

Art. 7. - Etichettatura, designazione e presentazione 
 
1. In sede di designazione il nome della sottozona Monleale può precedere la denominazione “Colli Tortonesi” e 
figurare in caratteri con dimensioni pari o superiori a quelli usati per la denominazione stessa. 
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ALLEGATO  
 

DISCIPLINARE DI  PRODUZIONE DEI VINI A DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE CONTROLLATA “COLLI TORTONESI”SOTTOZONA “ TERRE DI LIBARNA” 

 
Art.1  - Denominazione 

 
1. La denominazione di origine controllata “Colli Tortonesi” con riferimento alla sottozona “TERRE DI LIBARNA” è 
riservata ai vini che corrispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione per le 
seguenti tipologie, specificazioni aggiuntive o menzioni: 
Timorasso 
Bianco 
Rosso 
Spumante  
 

Art. 2 - Base ampelografica 
 
1. I vini a Denominazione di Origine Controllata “ Colli Tortonesi” Terre di Libarna, devono essere ottenuti dalle uve 
provenienti da vigneti aventi in ambito aziendale la seguente composizione ampelografica: 
 
TERRE DI LIBARNA TIMORASSO 
Vitigno Timorasso dal 95 al 100%, possono concorrere altri  vitigni a bacca bianca non aromatici idonei alla 
coltivazione nella Regione Piemonte nella misura massima del 5% iscritti nel registro nazionale delle varietà di vite per 
uve da vino approvato con D.M. 7 maggio 2004 , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.242 del 14 ottobre 2004, da 
ultimo aggiornato con D.M. 22  aprile 2011. 
 
TERRE DI LIBARNA BIANCO e TERRE DI LIBARNA SPUMANTE 
 
Vitigno Timorasso almeno  60%, possono concorrere   vitigni per un massimo del 40% altri  vitigni a bacca bianca non 
aromatici, idonei alla coltivazione nella Regione Piemonte come sopra identificati.. 
 
TERRE DI LIBARNA ROSSO 
Vitigno Barbera almeno  60%, possono concorrere   per un massimo del 40% altri  vitigni a bacca rossa non aromatici, 
idonei alla coltivazione nella Regione Piemonte come sopra identificati... 
 
 

Art.3 - Zona di produzione delle uve 
 
1. La zona di produzione delle uve atte alla produzione del vino a DOC “Colli Tortonesi Terre di Libarna” comprende 
l’intero territorio dei seguenti comuni: Vignole Borbera, Borghetto di Borbera, Rocchetta Ligure, Cantalupo Ligure, 
Roccaforte Ligure, Cabella Ligure, Albera Ligure, Mongiardino Ligure, Grondona, Stazzano,Carrega Ligure, Dernice, 
nonché il comune di Arquata Scrivia per il territorio limitato alla sponda destra del fiume Scrivia. 
 

Art.4 - Norme per la viticoltura 
 
1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti, destinati alla produzione delle uve atte alla produzione dei vini a 
DOC “Colli Tortonesi Terre di Libarna”, devono essere quelle tradizionali della zona e comunque atte a conferire alle 
uve ed al vino derivato le specifiche caratteristiche di qualità previste dal presente disciplinare. I nuovi impianti ed i 
reimpianti dovranno avere un numero di ceppi per ha non inferiore a 3300. Sono da considerarsi idonei unicamente i 
vigneti collinari di giacitura ed orientamento adatti i cui terreni siano di natura calcarea-argillosa e marnosa. I sesti di 
impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura devono essere quelli generalmente usati o comunque atti a 
non modificare le caratteristiche delle uve e dei vini, preferibilmente a contro spalliera bassa, Guyot tradizionale o 
cordone speronato basso. 
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2. La resa massima di uva ad ettaro di vigneto in coltura specializzata per la produzione del vino Terre di Libarna e di 
titoli alcolometrici volumici minimi naturali delle relative uve destinate alla vinificazione devono essere 
rispettivamente: 
 
Tipologia Resa 

massima 
uva t/ha  

Titolo 
alcolometrico 

volumico minimo 
naturale (% vol) 

Terre di Libarna 
Timorasso     

8 11,50 

Terre di Libarna Bianco    10 10,00 
Terre di Libarna Rosso      10 10,00 
Terre di Libarna  
Spumante                           

10 9,50 

 
3. Nelle annate favorevoli i quantitativi di uva ottenuti e da destinare alla produzione dei vini sopra elencati devono 
essere riportati nei limiti di cui sopra purchè la produzione globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermi restando 
i limiti di resa/vino per i quantitativi di cui trattasi. 
 

Art.5 – Norme per la vinificazione 
1. Le operazioni di vinificazione, ivi compresa la spumantizzazione, l’invecchiamento e l’imbottigliamento devono 
essere effettuate nell’intero territorio amministrativo dei comuni, compresi anche in parte, di cui all’art. 3  del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata «Colli Tortonesi”. 
 
2. Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche leali e costanti tradizionali della zona,atte a 
conferire al vino le sue peculiari caratteristiche. 
 
3. La resa massima dell’uva in vino finito  e la produzione massima di vino “Colli Tortonesi Terre di Libarna” non 
dovranno essere superiori a: 
 
Tipologia Resa 

massima 
uva/vino (%) 

Produzione massima 
di vino (l/ha) 

Terre di Libarna 
Timorasso     

70 5.600 

Terre di Libarna  
Spumante                  

70 7.000 

Terre di Libarna 
bianco                       

70 7.000 

Terre di Libarna 
rosso                         

70 7.000 

 
Qualora la resa superi la percentuale sopraindicata, ma non oltre il 75%,l’eccedenza non avrà diritto alla denominazione 
di origine, oltre detto limite percentuale decade il diritto alla denominazione di origine controllata per tutto il prodotto. 
 
4. Per i vini Colli Tortonesi Terre di Libarna  delle tipologie Timorasso, Bianco e Rosso è consentito l’impiego di botti 
in legno per l’affinamento. 
 
5. Il vino a DOC Colli Tortonesi Terre di Libarna Timorasso può essere immesso al consumo a decorrere dal primo 
Settembre dell’anno successivo a quello di produzione delle uve. 
 
6. Il vino a DOC Colli Tortonesi Terre di Libarna Timorasso  se sottoposto ad un invecchiamento minimo di 21 mesi, a 
decorrere dal primo Novembre dell’anno di produzione delle uve, può fregiarsi della menzione “Riserva”. 
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Art.6 - Caratteristiche del vino al consumo 
 
1. I vini a denominazione di origine controllata Colli Tortonesi Terre di Libarna all’atto di immissione al consumo 
devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
 
Colli Tortonesi Terre di Libarna Timorasso 
Colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
Odore: caratteristico delicato e fragrante; 
Sapore: asciutto di buona struttura, gradevole ed armonico; 
Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,5% vol; 
Acidità totale minima: 4,5 g/l in acido tartarico; 
Estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 
 
Colli Tortonesi Terre di Libarna Bianco 
Colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
Odore: delicato e fruttato; 
Sapore: asciutto ,fresco ed armonico; 
Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0% vol; 
Acidità totale minima: 4,5 g/l in acido tartarico; 
Estratto non riduttore minimo: 15 g/l; 
 
Colli Tortonesi Terre di Libarna Rosso 
Colore: rosso rubino più o meno intenso; 
Odore: vinoso caratteristico, fine; 
Sapore: asciutto armonico gradevolmente mandorlato; 
Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0% vol; 
Acidità totale minima: 4,5 g/l in acido tartarico; 
Estratto non riduttore minimo: 18 g/l. 
 
Colli Tortonesi Terre di Libarna Spumante  
Spuma: fine e persistente; 
Colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
Odore: fine e delicato caratteristico; 
Sapore: armonico, pieno, asciutto e gradevole;  
Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% vol; 
Acidità totale minima: 4,5 g/l in acido tartarico; 
Estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 
 
2. E’ facoltà del Ministero delle Politiche Agricole alimentari e forestali modificare con proprio decreto, per i vini di cui 
al presente disciplinare i limiti minimi sopraindicati per l’acidità totale e l’estratto non riduttore. 
 
3. Il vino a DOC Colli Tortonesi Terre di Libarna Timorasso non può essere immesso al consumo prima  della data del 
1° Settembre dell’anno successivo alla vendemmia e, se sottoposto all’invecchiamento minimo di 21 mesi dalla data del 
1° Novembre dell’anno della vendemmia, potrà fregiarsi della menzione “Riserva”. 
 
Art. 7 - Etichettatura, designazione e presentazione 
 
1. Alle denominazioni dei vini di cui all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione aggiuntiva ivi compresi gli 
aggettivi “ Extra”,”Fine”,”Scelto”, “Selezionato” e similari. 
 
2. Per i vini  a denominazione di origine controllata “ Colli Tortonesi” Terre di Libarna, con l’esclusione della tipologia 
spumante, è obbligatoria  l’indicazione dell’annata di produzione delle uve.  
 

Art. 8 - Confezionamento 
 
1. Le bottiglie, in cui viene confezionato il vino Colli Tortonesi Terre di Libarna per la sua commercializzazione, 
devono essere in vetro, di forma e colore tradizionale, di capacità consentita dalla legge, ma comunque non inferiore a 
18,7 cl e con esclusione del contenitore da 200 cl. Le chiusure sono quelle consentite dalla normativa vigente. 
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Allegato A 
 

 

Posizioni Codici 1 - 4 5
6 - 
8 9 10 11 12 13 14

COLLI TORTONESI BIANCO B139 X 888 1 X X A 0 X
COLLI TORTONESI BIANCO FRIZZANTE B139 X 888 1 X X C 0 X
COLLI TORTONESI ROSSO B139 X 999 2 X X A 0 X
COLLI TORTONESI ROSSO FRIZZANTE B139 X 999 2 X X C 0 X
COLLI TORTONESI NOVELLO B139 X 999 2 C X A 0 X
COLLI TORTONESI BARBERA B139 X 019 2 X X A 0 X
COLLI TORTONESI BARBERA RISERVA B139 X 019 2 A X A 1 X
COLLI TORTONESI BARBERA SUPERIORE B139 X 019 2 B X A 1 X
COLLI TORTONESI CHIARETTO B139 X 999 3 H X A 0 X
COLLI TORTONESI CHIARETTO FRIZZANTE B139 X 999 3 H X C 0 X
COLLI TORTONESI CORTESE B139 X 069 1 X X A 0 X
COLLI TORTONESI CORTESE FRIZZANTE B139 X 069 1 X X C 0 X
COLLI TORTONESI CORTESE RISERVA B139 X 069 1 A X A 1 X
COLLI TORTONESI CORTESE SPUMANTE B139 X 069 1 X X B 0 X
COLLI TORTONESI CROATINA B139 X 071 2 X X A 0 X
COLLI TORTONESI CROATINA RISERVA B139 X 071 2 A X A 1 X
COLLI TORTONESI DOLCETTO B139 X 073 2 X X A 0 X
COLLI TORTONESI DOLCETTO NOVELLO B139 X 073 2 C X A 0 X
COLLI TORTONESI FAVORITA B139 X 080 1 X X A 0 X
COLLI TORTONESI FREISA B139 X 088 2 X X A 0 X
COLLI TORTONESI MOSCATO BIANCO B139 X 153 1 X X A 0 X
COLLI TORTONESI TIMORASSO B139 X 234 1 X X A 0 X
COLLI TORTONESI TIMORASSO RISERVA B139 X 234 1 A X A 1 X
COLLI TORTONESI BARBERA VIGNA B139 X 019 2 V X A 0 X
COLLI TORTONESI BARBERA RISERVA VIGNA B139 X 019 2 A V A 1 X
COLLI TORTONESI BARBERA SUPERIORE VIGNA B139 X 019 2 B V A 1 X
COLLI TORTONESI CORTESE VIGNA B139 X 069 1 V X A 0 X
COLLI TORTONESI CORTESE RISERVA VIGNA B139 X 069 1 A V A 1 X
COLLI TORTONESI CROATINA VIGNA B139 X 071 2 V X A 0 X
COLLI TORTONESI CROATINA RISERVA VIGNA B139 X 071 2 A V A 1 X
COLLI TORTONESI DOLCETTO VIGNA B139 X 073 2 V X A 0 X
COLLI TORTONESI FAVORITA VIGNA B139 X 080 1 V X A 0 X
COLLI TORTONESI FREISA VIGNA B139 X 088 2 V X A 0 X
COLLI TORTONESI TIMORASSO VIGNA B139 X 234 1 V X A 0 X
COLLI TORTONESI TIMORASSO RISERVA VIGNA B139 X 234 1 A V A 1 X

sottozona "Monleale"   
COLLI TORTONESI MONLEALE B139 A 019 2 X X A 1 X

sottozona "Terre di Libarna"   
COLLI TORTONESI TERRE DI LIBARNA BIANCO B139 B 888 1 X X A 0 X
COLLI TORTONESI TERRE DI LIBARNA ROSSO B139 B 999 2 X X A 0 X
COLLI TORTONESI TERRE DI LIBARNA SPUMANTE B139 B 888 1 X X B 0 X
COLLI TORTONESI TERRE DI LIBARNA TIMORASSO B139 B 234 1 X X A 0 X
COLLI TORTONESI TERRE DI LIBARNA TIMORASSO RISERVA B139 B 234 1 A X A 1 X
Codici tipologie vini previste dal preesistente disciplinare da 
utilizzare per la vendemmia 2010 e precedenti   
COLLI TORTONESI TIMORASSO B139 X 234 1 X X A 1 X

 

  11A13559
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    DECRETO  14 ottobre 2011 .

      Modifi ca al decreto 28 aprile 2010 con il quale è stata rinnovata l’autorizzazione al laboratorio «Agenzia delle doga-
ne - Uffi cio delle dogane di Verona - Sezione operativa laboratorio chimico» al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE

E DELLA QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 che abroga il 
regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento (CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni che alla 
data di entrata in vigore del regolamento stesso fi gurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96 e quelle che 
fi gurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel «registro delle denomina-
zioni di origine protette e delle indicazioni geografi che protette»; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extra-
vergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi disci-
plinari di produzione approvati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche degli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156, recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente 
misure supplementari in merito al controllo uffi ciale dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i requisiti minimi 
dei laboratori che effettuano analisi fi nalizzate a detto controllo e tra essi la conformità ai criteri generali stabiliti dalla 
norma europea EN 45001, sostituita nel novembre 2000 dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025; 

 Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, recante modalità per il rilascio delle autorizzazioni ai la-
boratori adibiti al controllo uffi ciale dei prodotti a denominazione di origine e ad indicazione geografi ca, registrati in 
ambito comunitario, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000; 

 Visto il decreto 15 maggio 2006, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - 
n. 125 del 1° giugno 2006 con il quale al laboratorio Agenzia delle dogane - Uffi cio delle dogane di Verona - Sezione 
operativa laboratorio chimico, ubicato in Verona, via Sommacampagna n. 61/A, è stata rinnovata l’autorizzazione al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore uffi ciale; 

 Considerato che il citato laboratorio, con nota del 6 ottobre 2011, comunica di aver variato la denominazione del 
laboratorio e di aver revisionato i metodi di analisi; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 16 marzo 2010 l’accreditamento relativamente alle 
prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accre-
ditato in ambito EA - European Cooperation for Accreditation; 

 Ritenuta la necessità di variare la denominazione del laboratorio e di sostituire le prove di analisi indicate nell’al-
legato del decreto 28 aprile 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La denominazione del laboratorio Agenzia delle dogane - Uffi cio delle dogane di Verona - Sezione operativa 
laboratorio chimico è modifi cata in: Agenzia della dogane - Direzione interregionale per il Veneto e il Friuli-Venezia 
Giulia - Laboratori e servizi chimici - Laboratorio chimico di Verona.   

  Art. 2.

      Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 28 aprile 2010, sono sostituite dalle seguenti:   
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Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidi grassi liberi  Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg. CE 702/2007 
Alfa-tocoferolo  UNI EN ISO 9936:2006  
Analisi spettrofotometrica nell'ultravioletto Reg. CEE 2568/1991 allegato IX + Reg. CEE 

183/1993  
Esteri metilici degli acidi grassi  Reg. CE 796/2002 allegato X B Met. A + Reg. CEE 

2568/1991 allegato X A + Reg. CEE 1429/1992 + 
Reg. CE 702/2007  

Numero di perossidi Reg. CEE 2568 allegato III 

   Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2011 

 Il capo dipartimento: ALONZO   

  11A13892

    DECRETO  14 ottobre 2011 .

      Modifi ca al decreto 28 aprile 2010 con il quale è stata 
rinnovata l’autorizzazione al laboratorio «Agenzia delle 
dogane - Uffi cio delle dogane di Verona - Sezione operativa 
laboratorio chimico» al rilascio dei certifi cati di analisi nel 
settore vitivinicolo.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE

E DELLA QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 28 aprile 2010, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 114 del 18 mag-
gio 2010, con il quale al laboratorio Agenzia delle dogane 
- Uffi cio delle dogane di Verona - Sezione operativa labo-
ratorio chimico, ubicato in Verona, via Sommacampagna 
n. 61/A, è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore 
uffi ciale, anche ai fi ni della esportazione; 

 Considerato che il citato laboratorio, con nota del 6 ot-
tobre 2011, comunica di aver variato la denominazione 
del laboratorio e di aver revisionato i metodi di analisi; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 16 marzo 2010 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Ritenuta la necessità di variare la denominazione del 
laboratorio e di sostituire le prove di analisi indicate 
nell’allegato del decreto 28 aprile 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La denominazione del laboratorio Agenzia delle doga-
ne - Uffi cio delle dogane di Verona - Sezione operativa la-
boratorio chimico è modifi cata in: Agenzia della dogane 
- Direzione interregionale per il Veneto e il Friuli-Venezia 
Giulia - Laboratori e servizi chimici - Laboratorio chimi-
co di Verona.   

  Art. 2.

      Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 
28 aprile 2010, sono sostituite dalle seguenti:   
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Denominazione della prova Norma / metodo 
Metanolo, Sostanze volatili: Acetaldeide, Acetale, 

Propan-1-olo, 2-metilpropan-1-olo, Isopentanoli 
(somma di 2-metilbutan-1-olo e 3-metilbutan-1-
olo), Butan-1-olo, Butan-2-olo, Acetato d'etile  

Reg. CE 2870/2000 allegato p.to III.2 

Titolo alcolometrico volumico effettivo  Reg. CE 2870/2000 allegato p.to I, app. I, app. 
II Met. C  

Estratto secco totale  OIV MA-AS2-03B R2009  
Massa volumica e densità relativa a 20°C  OIV MA-AS2-01A R2009 par. 5 
Titolo alcolometrico volumico  OIV MA-AS312-01A R2009 par. 4.C  

   Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 14 ottobre 2011 

 Il capo dipartimento: ALONZO   
  11A13893

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 settembre 2011 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società  «Il Falco società cooperativa»,  in Corigliano Calabro e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto il D.P.R. 28 novembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico, per la parte riguardante le competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il verbale di revisione ordinaria in data 16 novembre 2010 dal quale si rileva lo stato d’insolvenza della società 
cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio presso il registro delle imprese; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 
 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa« Il Falco società cooperativa», con sede in Corigliano Calabro (Cosenza) (codice fi scale 

02722700784) è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. e 1’ Avv. Prof. Nicola Abe-
le, nato a Roma il 19 settembre 1960, domiciliato in Cosenza , Via Tancredi, n. 33/B, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento economico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001, n. 64, pubblicato 

nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 27 marzo 2001. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Il presente provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi al competente Tribunale Amministrativo Regionale, 

ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di 
legge. 

 Roma, 20 settembre 2011 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  11A13821  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  12 ottobre 2011 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Laroxyl» 
(amitriptilina) ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determinazione n. 2660/2011).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Vista la legge n. 289/2002 (fi nanziaria 2003); 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti sem-
plici, foglio n. 803, in data 18 luglio 2008, con il qua-
le viene nominato il prof. Guido Rasi direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società Teofarma 
S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Laroxyl»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
negoziazione del prezzo del medicinale; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 12 luglio 2011; 

 Vista la deliberazione n. 21 del 22 settembre 2011 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale LAROXYL (amitriptilina) è rinegoziato 
alle condizioni di seguito indicate:  

 confezione: «40 mg/ml gocce orali, soluzione» fl a-
cone 20 ml - n. 019906054 (in base 10) 0LZHJ6 (in base 
32). Classe di rimborsabilità: «A». Prezzo ex factory 
(IVA esclusa): € 2,36. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 3,90. Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Laroxyl» (amitriptilina) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 12 ottobre 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A13889
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    DETERMINAZIONE  12 ottobre 2011 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Levofl o-
xacina Hospira» (levofl oxacina) ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determinazione 
n. 2659/2011).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE, 
ed in particolare l’art. 14, comma 2 che prevede la non 
inclusione per i medicinali equivalenti delle indicazioni 
terapeutiche non coperte da brevetto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Hospira Italia 
S.r.l. è stata autorizzata all’immissione in commercio del 
medicinale «Levofl oxacina Hospira»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
classifi cazione delle confezioni da 5 mg/ml soluzione per 
infusione da 5 sacche in PP da 50 ml, 20 e 50 sacche in 
PP da 100 ml; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 12 luglio 2011; 

 Vista la deliberazione n. 21 del 22 settembre 2011 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale LEVOFLOXACINA HOSPIRA (levo-
fl oxacina) nelle confezioni sotto indicate è classifi cato 
come segue. 

  Confezioni:  
  «5 mg/ml soluzione per infusione» 1 sacca in PP da 

50 ml - A.I.C. n. 039619073/M (in base 10) 15T2J1 (in 
base 32). Classe di rimborsabilità: «H». Prezzo ex factory 
(IVA esclusa): € 7,36. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 12,15;  

  «5 mg/ml soluzione per infusione» 5 sacche in PP da 
50 ml - A.I.C. n. 039619085/M (in base 10) 15T2JF (in 
base 32). Classe di rimborsabilità: «H». Prezzo ex factory 
(IVA esclusa): € 36,80. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 60,73;  

  «5 mg/ml soluzione per infusione» 20 sacche in PP 
da 100 ml - A.I.C. n. 039619097/M (in base 10) 15T2JT 
(in base 32). Classe di rimborsabilità: «H». Prezzo ex 
factory (IVA esclusa): € 294,40. Prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): € 485,88;  

  «5 mg/ml soluzione per infusione» 50 sacche in PP 
da 100 ml - A.I.C. n. 039619109/M (in base 10) 15T2K5 
(in base 32). Classe di rimborsabilità: «H». Prezzo ex 
factory (IVA esclusa): € 736,00. Prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): € 1214,69.    

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Levofl oxacina Hospira» (levofl oxacina) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP).   
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  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 12 ottobre 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A13890  

 CIRCOLARI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  CIRCOLARE  23 settembre 2011 , n.  27/RGS .

      Modalità di attuazione dell’articolo 48  -bis   del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni ai sensi del decreto ministeriale 
18 gennaio 2008, n. 40,  – Ulteriori chiarimenti.    

      Agli Uffici centrali del Bilancio 
presso le Amministrazioni 
centrali dello Stato  

  All’Ufficio centrale di Ragioneria 
presso l’Amministrazione au-
tonoma dei Monopoli di Stato  

  Alle Ragionerie territoriali dello 
Stato  

  Ai Revisori dei Conti in rappresen-
tanza del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze presso 
enti ed organismi pubblici  

   e p.c.:   
  Alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Segretariato Gene-
rale  

  Alle Amministrazioni centrali dello 
Stato - Gabinetto  

  All’Amministrazione Autonoma dei 
Monopoli di Stato  

  Al Consiglio di Stato  
  Alla Corte dei conti  
  All’Avvocatura generale dello Stato  

  Premessa e quadro normativo generale.  
 L’articolo 2, comma 9, del decreto-legge 3 ottobre 

2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286, ha introdotto nel decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
l’articolo 48  -bis  , successivamente modifi cato dall’ar-
ticolo 19 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 

2007, n. 222, nonché dall’articolo 2, comma 17, della 
legge 15 luglio 2009, n. 94. 

 Il predetto articolo 48  -bis   prevede, in estrema sintesi, 
che le Pubbliche Amministrazioni e le società a preva-
lente partecipazione pubblica, prima di effettuare il paga-
mento di somme superiori a diecimila euro, verifi cano se 
il benefi ciario del pagamento stesso risulta inadempiente 
all’obbligo di versamento derivante dalla notifi ca di una o 
più cartelle di pagamento e, in caso affermativo, non pro-
cedono al pagamento, al fi ne di agevolare il competente 
agente della riscossione nel concreto esercizio dell’attivi-
tà di riscossione dei crediti iscritti a ruolo. 

 Ad ogni buon conto, per un’agevole e pronta consul-
tazione, si riporta, di seguito, il testo vigente del cennato 
articolo 48  -bis  : 

 «1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del re-
golamento di cui al comma 2, le amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e le società a prevalente 
partecipazione pubblica, prima di effettuare, a qualunque 
titolo, il pagamento di un importo superiore a diecimila 
euro, verifi cano, anche in via telematica, se il benefi ciario 
è inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla 
notifi ca di una o più cartelle di pagamento per un ammon-
tare complessivo pari almeno a tale importo e, in caso 
affermativo, non procedono al pagamento e segnalano la 
circostanza all’agente della riscossione competente per 
territorio, ai fi ni dell’esercizio dell’attività di riscossio-
ne delle somme iscritte a ruolo. La presente disposizio-
ne non si applica alle aziende o società per le quali sia 
stato disposto il sequestro o la confi sca ai sensi dell’arti-
colo 12  -sexies   del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, 
n. 356, ovvero della legge 31 maggio 1965, n. 575. 

 2. Con regolamento del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1. 

 2  -bis  . Con decreto di natura non regolamentare del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, l’importo di cui al 
comma 1 può essere aumentato, in misura comunque non 
superiore al doppio, ovvero diminuito.». 
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 Il previsto regolamento di attuazione, poi, è stato adot-
tato con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze 18 gennaio 2008, n. 40. 

 Il cennato regolamento ha defi nito le modalità procedi-
mentali della verifi ca di cui all’articolo 48  -bis   ed ha pun-
tualmente disciplinato gli effetti della stessa nel caso di 
riscontrata inadempienza del soggetto benefi ciario. 

 Dal punto di vista interpretativo, invece, sono inter-
venute la circolare 29 luglio 2008, n. 22/RGS (pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale n. 186 del 
9 agosto 2008), nonché la circolare 8 ottobre 2009, n. 29/
RGS (pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale 
n. 246 del 22 ottobre 2009), con le quali sono state fornite 
indicazioni inerenti alle problematiche apparse di mag-
giore importanza e di più generale interesse. 

 Ora, considerata anche la numerosità dei quesiti formula-
ti dalle Amministrazioni tenute ad applicare la disciplina di 
cui trattasi, si ritiene utile, per evidenti ragioni di trasparen-
za ed economicità amministrativa, diramare ulteriori chia-
rimenti in merito a talune fattispecie, non trattate nei richia-
mati documenti di prassi, ma risultate abbastanza ricorrenti. 

 È appena il caso di soggiungere che le indicazioni 
esposte nelle suddette circolari n. 22/RGS del 2008 e 29/
RGS del 2009 mantengono piena validità. 
  1. Pagamenti di somme in base a sentenza.  

 Nei chiarimenti sinora diramati – in particolare, con la 
cennata circolare n. 22/RGS del 2008 – è stato precisato 
come il «pagamento» da cui il legislatore fa derivare gli 
obblighi di verifi ca previsti dall’articolo 48  -bis   consti elet-
tivamente nell’adempimento di un obbligo contrattuale. 

 In proposito, al fi ne di fugare eventuali dubbi interpre-
tativi, occorre sottolineare, però, come la discriminante 
per assoggettare o meno un pagamento alla verifi ca in 
discorso non è costituita dalla semplice presenza di un 
contratto che regola il rapporto tra l’Amministrazione ed 
il benefi ciario del pagamento stesso. 

 È ben possibile, infatti, che l’obbligazione del pagamento 
nasca non da contratto, ma anche – in base al principio della 
atipicità delle fonti dell’obbligazione, sancito dall’ultima par-
te dell’articolo 1173 c.c. – da altro atto o fatto idoneo a pro-
durla, in conformità dei principi dell’ordinamento giuridico. 

 A titolo esemplifi cativo e non esaustivo, possono sca-
turire obblighi di pagamento, nel senso testé delineato e 
pur in assenza di un contratto, nell’ipotesi di gestione di 
affari altrui (c.d.    negotiorum gestio    ai sensi dell’artico-
lo 2028 c.c.), di pagamento dell’indebito (articolo 2033 
c.c.), di arricchimento senza causa (articolo 2041 c.c.), di 
risarcimento per fatto illecito (articolo 2043 c.c.) di rovi-
na di edifi cio (articolo 2053 c.c.), di responsabilità pre-
contrattuale (articolo 1337 c.c.), eccetera. 

 L’obbligo di pagamento posto a carico dell’Ammini-
strazione, peraltro, può derivare anche dal dispositivo 
di una sentenza passata in giudicato o, comunque, da un 
provvedimento giurisdizionale esecutivo con cui il giudi-
ce ha determinato concretamente l’esistenza e la misura 
del diritto di credito vantato dal benefi ciario nei confronti 
della Pubblica Amministrazione soccombente. 

 A tale riguardo, in particolare, sono stati più volte sol-
levati dubbi circa la sussistenza dell’obbligo di attivazio-
ne del procedimento amministrativo previsto dall’arti-
colo 48  -bis   in occasione di pagamenti disposti in base a 
provvedimenti giurisdizionali esecutivi. 

 In linea generale, sul punto, appare opportuno ricorda-
re che un’obbligazione si estingue attraverso il suo esatto 
adempimento (articolo 1218 c.c.) ovvero per effetto di 
altre fattispecie comunque satisfattorie dell’interesse del 
creditore, quali, ad esempio, la confusione (articolo 1253 
c.c.), la    datio in solutum    (articolo 1197 c.c.) e la compen-
sazione (articolo 1241 c.c.). 

 Conseguentemente, per gli aspetti qui d’interesse, si 
reputa del tutto coerente che un provvedimento giurisdi-
zionale defi nitivo avente effi cacia esecutiva e contenente 
la condanna della Pubblica Amministrazione al pagamento 
di una somma pecuniaria possa essere adempiuto non solo 
mediante il materiale trasferimento di denaro al soggetto 
benefi ciario, ma anche attraverso una compensazione – vo-
lontaria o legale – tra il debito e l’eventuale credito dell’Am-
ministrazione nei confronti dello stesso benefi ciario. 

 D’altro canto, che l’obbligo scaturente da una sentenza 
passata in giudicato, o comunque esecutiva, possa con-
siderarsi adempiuto per effetto di un’eventuale compen-
sazione tra debito e credito, al pari di ogni altra obbliga-
zione, trova conferma nella giurisprudenza di legittimità. 
Infatti, la Corte di Cassazione ha considerato, seppur 
in merito ad un’ipotesi di compensazione volontaria da 
parte del contribuente, come «la volontà del legislatore 
e della sentenza tributaria passata in giudicato è portata 
ad attuazione dall’effetto giuridico della compensazione 
tributaria» e che il giudice della sentenza oggetto del ri-
corso esaminato «avrebbe dovuto limitarsi a dichiarare 
adempiuta la sentenza passata in giudicato, perché, data 
la prevalenza del debito della società con il suo credito da 
giudicato, l’effetto di compensazione non ha comportato 
alcun esborso di danaro a favore della società contribuen-
te» (Sezione V, sentenza n. 22761 del 3 dicembre 2004). 

 In altra occasione, la Suprema Corte, sebbene nell’esa-
me di una fattispecie parzialmente diversa, è pervenuta 
ad analoghe conclusioni, non escludendo la possibilità di 
una compensazione, seppure su istanza del contribuente, 
tra i crediti da giudicato ed i debiti fi scali sopravvenuti 
(Sezione V, sentenza n. 13681 del 24 giugno 2005). 

 La medesima soluzione, poi, si ritrova, anche se argo-
mentata a contrario, in un’altra sentenza della stessa Cor-
te di Cassazione che – premesso come «non può essere 
dubbio che la estinzione per compensazione di due debiti 
(art. 1242 c.c.) postula, non solo la liquidità ed esigibilità 
degli stessi, ma altresì la loro certezza, posto che l’uno non 
potrebbe estinguersi ove l’altro non fosse parimenti esi-
stente, e soggetto perciò ad essere, correlativamente, estin-
to a sua volta» – esclude dalla compensazione solamente le 
sentenze provvisoriamente esecutive «poiché se la provvi-
soria esecuzione facoltizza la semplice temporanea esigi-
bilità del credito non ne determina però la irrevocabile cer-
tezza, che è necessaria per determinare “   ope exceptionis   ” 
la estinzione di due debiti per le quantità corrispondenti» 
(Sezione lavoro, sentenza n. 4423 del 13 maggio 1987). 

 Come accennato, quanto sopra esposto in merito alla 
idoneità della compensazione a soddisfare il credito san-
cito da un provvedimento giurisdizionale è da ritenere, 
ovviamente, che valga anche nelle ipotesi in cui il sogget-
to – tenuto al pagamento nei confronti di un benefi ciario, 
stante l’esistenza di un provvedimento giurisdizionale 
esecutivo, ma creditore, nel contempo, verso il medesimo 
benefi ciario – sia una Pubblica Amministrazione. 

 Ciò posto, pur considerando la non completa sovrap-
ponibilità della normativa generale della compensazione 
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con la disciplina specifi ca recata dall’articolo 48  -bis   – che, 
comunque innegabilmente mostra alcuni tratti affi ni – si 
è dell’avviso che ragioni di carattere logico e di coeren-
za sistematica conducano egualmente a far ritenere come 
in presenza di un obbligo di pagamento scaturente da un 
provvedimento giurisdizionale esecutivo, anche non defi -
nitivo, vada effettuata la verifi ca di cui al più volte richia-
mato articolo 48  -bis   del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 602/1973, fatte salve, ovviamente, le esclusioni 
sancite dalla legge o comunque derivanti dalla particolare 
natura del credito (si fa riferimento, in particolare, alle fat-
tispecie indicate nella richiamata circolare n. 22/RGS del 
2008 nonché nella circolare n. 29/RGS del 2009, alle cui 
delucidazioni si rinvia per maggiori approfondimenti). 
  2. Somme assegnate dal giudice dell’esecuzione.  

 Nell’ambito dei provvedimenti giurisdizionali, una delle 
situazioni risultate particolarmente ricorrenti è quella in cui 
l’Amministrazione, avendo assunto la qualità di terzo pi-
gnorato a seguito di un’ordinanza di assegnazione del giudi-
ce dell’esecuzione, si trova a dover effettuare il pagamento 
delle somme dovute non al creditore originario, ma diret-
tamente al creditore assegnatario in virtù di tale ordinanza. 

 Al riguardo, è stato prospettato il dubbio se, nel caso 
rappresentato, il creditore originario debba comunque 
essere assoggettato alla verifi ca presso Equitalia Servizi 
S.p.A. in base alla procedura prevista dal citato decreto 
ministeriale n. 40/2008. 

 In proposito, appare opportuno rammentare che l’artico-
lo 546 c.p.c. prevede che, dal giorno in cui è notifi cato l’atto 
di pignoramento, il terzo pignorato è soggetto, relativamente 
alle somme da lui dovute, agli obblighi che la legge impone 
al custode, tra i quali, naturalmente, quello di eseguire l’or-
dine di versamento impartito dal giudice dell’esecuzione. 

 Sul punto, appare utile richiamare la giurisprudenza della 
Corte di Cassazione che ha sottolineato come «per effetto 
dell’assegnazione (e non del semplice accertamento), il ter-
zo assume, nei confronti dell’esecutante, una posizione del 
tutto diversa. La stessa determina, infatti, la sostituzione del 
creditore esecutante all’originario creditore-debitore-pigno-
rato» (Sezione III, sentenza n. 9888, del 19 settembre 1995). 

 Nel caso di specie, quindi, dal punto di vista soggettivo 
il creditore assegnatario (pignorante) subentra all’originario 
benefi ciario (pignorato) quale parte nel rapporto di credito nei 
confronti dell’Amministrazione debitrice, tanto che l’even-
tuale pagamento effettuato all’originario creditore, in costan-
za di pignoramento, non avrebbe alcuna effi cacia liberatoria. 

 La stessa Corte di Cassazione ha, conseguentemente, 
osservato come «dal momento dell’assegnazione il terzo 
è tenuto ad adempiere, nei limiti della somma assegnata, 
al creditore esecutante; il pagamento estingue contempo-
raneamente il credito dell’assegnatario nei confronti del 
debitore esecutato e quello del terzo nei confronti del pro-
prio creditore esecutato» (Sezione III, sentenza n. 2745, 
dell’8 febbraio 2007, e, sulla stessa linea, Sezione lavoro, 
sentenza n. 11404, del 18 maggio 2009). 

 Ciò posto – non potendo, tra l’altro, l’Amministrazione 
debitrice liberamente disporre delle somme in questione 
– si ritiene che nei confronti del creditore originario non 
possa essere attivata la procedura di verifi ca prevista ai 
sensi dell’articolo 48  -bis  , in quanto, pur nell’ipotesi di 
un’eventuale inadempienza, l’agente della riscossione si 
vedrebbe preclusa, di fatto, la possibilità di pignorare le 

somme già vincolate dal provvedimento emesso dal giu-
dice dell’esecuzione. 

 Quanto al creditore assegnatario – anche alla luce delle 
considerazioni svolte nel paragrafo precedente, relativa-
mente all’obbligo di pagamento scaturente da un provve-
dimento esecutivo – non si ravvisano elementi giuridici 
idonei a giustifi care un’eventuale mancata attivazione 
della verifi ca nei suoi confronti in occasione dell’effet-
tuazione del pagamento. 

  3. Incentivi e fi nanziamenti alle imprese.  

 Sono state più volte sollevate perplessità in ordine 
all’obbligo di sottoporre alla verifi ca di cui al citato arti-
colo 48  -bis   le erogazioni effettuate a favore delle imprese 
a titolo di contributi, incentivi, sovvenzioni ovvero fi nan-
ziamenti a fondo perduto comunque denominati. 

 Sul punto, giova sottolineare come secondo l’ormai 
consolidato indirizzo giurisprudenziale in materia di aiu-
ti alle imprese «la posizione dei benefi ciari degli aiuti 
stessi è di diritto soggettivo allorquando le disposizioni 
comunitarie e nazionali determinano in modo diretto ed 
automatico obbligazioni di diritto pubblico, senza alcuna 
possibilità di valutazioni o apprezzamenti discrezionali; 
laddove, invece, l’erogazione dei contributi in questione 
ed il loro eventuale recupero non discendono automa-
ticamente dall’accertamento di presupposti vincolanti, 
ma costituiscono esercizio di una funzione discrezionale 
pubblicistica, la relativa controversia rientra nella giu-
risdizione del giudice amministrativo, in quanto attiene 
a posizioni di interesse legittimo, nascenti da norme di 
azione e non già di relazione» (Consiglio di Stato, sezione 
IV, 14 maggio 2004, n. 3040). 

 Ciò posto – non omettendo di richiamare quanto già il-
lustrato nella circolare n. 22/RGS del 2008 per cui è pos-
sibile individuare tra le ipotesi di «trasferimento di som-
me» non soggette all’applicazione dell’articolo 48  -bis   i 
trasferimenti effettuati in base a specifi che disposizioni 
di legge o per dare esecuzione a progetti co-fi nanziati 
dall’Unione Europea o, ancora, a clausole di accordi in-
ternazionali – al fi ne di agevolare la valutazione dei sin-
goli casi concreti appare opportuno distinguere l’ipotesi 
in cui le disposizioni normative determinano in modo di-
retto ed automatico obbligazioni di diritto pubblico, sen-
za alcuna possibilità di apprezzamento, dall’ipotesi in cui 
l’erogazione del contributo o la sovvenzione, costituen-
do esercizio di una funzione discrezionale pubblicistica, 
vengono accordati e trovano la loro fonte immediata nel 
provvedimento di attribuzione. 

 Infatti, la circostanza secondo cui i requisiti dei sog-
getti ammessi a benefi ciare dell’incentivazione nonché le 
modalità per la determinazione della stessa sono stabiliti 
direttamente dal legislatore – non avendo nessun rilievo la 
volontà del soggetto attuatore, che deve svolgere un mero 
controllo sul possesso dei requisiti fi ssati dalla legge – 
nonché la considerazione che l’incentivazione stessa risul-
ta direttamente preordinata e fi nalizzata al raggiungimen-
to degli obiettivi ritenuti prioritari per il soddisfacimento 
del benessere della collettività, militano a ritenere che, 
in tali ipotesi, l’interesse pubblico sotteso all’erogazione 
delle provvidenze economiche sia preminente rispetto alla 
procedura di verifi ca delineata dal decreto ministeriale 
n. 40/2008, per cui non ricorre l’obbligo di espletarla. 
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  4. Trattamento delle irregolarità.  
 Sono state rappresentate diffi coltà, in particolare da par-

te dei soggetti preposti al controllo di regolarità ammini-
strativo-contabile (collegi dei revisori dei conti, ispettori, 
ecc.), circa il trattamento di eventuali irregolarità riscon-
trate in ordine all’effettuazione della verifi ca prescritta 
dall’articolo 48  -bis   e dal decreto ministeriale n. 40/2008. 

 Più nello specifi co, sono stati formulati dubbi circa 
l’opportunità di procedere, ogni qual volta si presen-
ti una siffatta situazione di irregolarità, alla denuncia o 
alla segnalazione del fatto potenzialmente dannoso per il 
pubblico erario, atteso che potrebbe semplicemente trat-
tarsi di mero inadempimento procedimentale, senz’altro 
rilevante dal punto di vista organizzativo e disciplinare, 
ma privo di concrete conseguenze negative sulla fi nanza 
pubblica. 

 È di tutta evidenza, infatti, che in quest’ultima ipote-
si l’avvenuta segnalazione si tradurrebbe in un aggravio 
procedimentale che, lungi dal corrispondere ad esigenze 
di trasparenza e semplifi cazione, si porrebbe in contra-
sto con i criteri di economicità e di effi cacia che reggono 
l’azione amministrativa. 

 D’altra parte, a rigore, lo stesso Procuratore Generale 
presso la Corte dei Conti ha sottolineato come il dovere 
di denuncia sia escluso per «fatti aventi solo una poten-
zialità lesiva» aggiungendo, tuttavia, che «in tali ipotesi si 
richiede una vigile attenzione, da parte delle amministra-
zioni, in modo da operare le necessarie correzioni idonee 
ad evitare il danno» (Nota interpretativa in materia di de-
nunce di danno erariale ai Procuratori regionali presso le 
Sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei conti, n. 
P.G. 9434/2007P, del 2 agosto 2007). 

 Ciò posto, si ritiene che, in presenza di irregolarità 
concernenti la verifi ca di cui trattasi, vadano inizialmen-
te promosse tutte quelle iniziative di natura conoscitiva 
volte ad acclarare – o ad escludere – i presupposti di una 
effettiva ipotesi di danno erariale. 

 In assenza di chiarimenti satisfattivi da parte dell’Am-
ministrazione che ha disposto il pagamento, diventa co-
munque necessario, prima di avanzare una segnalazione 
alla competente Procura Regionale della Corte dei conti, 
provocare una verifi ca «ora per allora» del disposto paga-
mento, attenendosi al procedimento di seguito delineato. 

 Allorché uno dei soggetti di cui all’articolo 2 del decre-
to legislativo 30 luglio 1999, n. 286, deputati al controllo 
di regolarità amministrativa e contabile, rilevi l’omissione 
della verifi ca prescritta dall’articolo 48  -bis   e non ricorra 
una delle fattispecie di esclusione della stessa, l’Ammini-
strazione dovrà essere invitata ad effettuare – entro un ter-
mine che può utilmente essere fi ssato in dieci giorni – un 
accertamento volto a riscontrare se la mancata verifi ca in 
discorso abbia aggravato o compromesso per l’agente del-
la riscossione la possibilità di recuperare quanto dovuto dal 
benefi ciario per cartelle di pagamento scadute e inevase. 

 A tal fi ne, nelle more dell’implementazione di un si-
stema telematico che renda possibile effettuare on line il 
predetto accertamento, l’Amministrazione – attraverso 
l’operatore incaricato di procedere al servizio di verifi ca 

ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 40/2008 – dovrà formulare apposita richiesta scritta, 
secondo il facsimile unito alla presente circolare (allegato 
  A)  , da inviare ad Equitalia Servizi S.p.A. a mezzo telefax 
al n. 06-95050169 ovvero, previa trasformazione in do-
cumento elettronico (fi le .pdf), a mezzo posta elettronica 
all’indirizzo sospensione.mandati@pec.equitaliaservizi.
it, utilizzando una casella istituzionale di posta certifi cata. 

 Sulla scorta della predetta richiesta, Equitalia Servizi 
S.p.A. accerterà se il benefi ciario del pagamento si trova 
attualmente in posizione di inadempienza rispetto all’ob-
bligo di versamento derivante dalla notifi ca di una o più 
cartelle di pagamento per un ammontare complessivo 
pari o superiore all’importo di diecimila euro – sino, ov-
viamente, all’importo del pagamento – e, nel solo caso 
affermativo, se tale posizione di inadempienza era già esi-
stente, sulla base dell’obbligo derivante dalle medesime 
cartelle, all’epoca in cui è stato effettuato il pagamento. 

 L’esito del suddetto accertamento sarà comunicato da 
Equitalia Servizi S.p.A. direttamente all’Amministrazione 
interessata, indicativamente nel termine di trenta giorni, 
attraverso il mezzo indicato da quest’ultima (telefax ovve-
ro posta elettronica certifi cata) al momento della richiesta. 

 Laddove l’esito dell’accertamento palesi un perdurante 
stato di inadempimento a carico del benefi ciario, i sog-
getti tenuti all’obbligo di denuncia ovvero, in caso di loro 
inerzia, gli uffi ci riscontranti e gli organi di controllo di 
cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 286/1999 prov-
vederanno senza indugio – e, comunque, nel rispetto dei 
termini di prescrizione indicati dall’articolo 1 della legge 
14 gennaio 1994, n. 20, e successive modifi cazioni, tenu-
to pure conto delle precisazioni contenute nella circolare 
13 dicembre 2006, n. 44/RGS – a trasmettere apposita se-
gnalazione alla competente Procura Regionale della ma-
gistratura contabile, in aderenza alle direttive contenute 
nella citata nota del Procuratore generale presso la Corte 
dei conti n. P.G. 9434/2007P, del 2 agosto 2007. 

 Va da sé che, in presenza della specifi ca richiesta del 
soggetto o dei soggetti preposti al controllo di regolari-
tà amministrativo-contabile, qualora l’Amministrazione 
non provveda ad effettuare, secondo il procedimento de-
lineato, il dovuto accertamento presso Equitalia Servizi 
S.p.A., inevitabilmente, dovrà essere inoltrata, a causa del 
contegno omissivo, la relativa segnalazione alla magistra-
tura contabile. 

 Roma, 23 settembre 2011 

  Il Ragioniere generale
dello Stato

     CANZIO   

 Il Direttore generale
delle Finanze
   LAPECORELLA     
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 ALLEGATO  A 

  

 A Equitalia Servizi S.p.a. 
Telefax 06-95050169 

e-mail sospensione.mandati@pec.equitaliaservizi.it 
 
 
Oggetto: Circolare 23 settembre 2011, n. 27/RGS - Richiesta di verifica successiva a seguito 

dell’inosservanza dell’obbligo posto dall’art. 48-bis del DPR n. 602/1973 
 
RICHIEDENTE (amministrazione o società a totale partecipazione pubblica): 

............................................................................................................................................................................ 
(denominazione) 

Sede .......................................................... (........) in via .......................................................................  n......... 
 (città)    (prov.)  (indirizzo) 
 

Codice Fiscale 
 
 
    Dati dell’operatore abilitato alla verifica, ai sensi dell’art. 4 del D.M. n. 40/2008 
 
    Cognome ...................................................... Nome ......................................................................... 
 
    Codice utenza (1) ................................................................................................................................  
 
  
 
A seguito di (2) ............................................................................................. è emersa la mancata effettuazione 
della verifica di cui all’articolo 48-bis del DPR n. 602/1973, relativamente al seguente pagamento. 
 
BENEFICIARIO:          Persona fisica    Società o Ente con o senza personalità giuridica 
 
Codice Fiscale   
 
Importo pagato (in cifre) euro 
 
Importo pagato (in lettere)  euro       ............................................................................................... / ................. 
 
Data pagamento 
 

                                                        (gg/mm/aaaa) 
   
Ciò posto, giusta istruzioni diramate con circolare n. 27/RGS del 2011, si chiede di voler procedere ad 
effettuare la verifica successiva e di voler fornire il relativo riscontro a mezzo: 
 

 Telefax n.  
 

 PEC (3)         ......................................................................................@.................................................. 
 
 
 
.............................................. , .........................            
                                       (luogo, data) 
 

 
Firma dell’operatore abilitato alla verifica (4)    Firma del dirigente (4) 
.................................................................    ........................................................... 

           

                

        ,   
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 Note 

 
(1) Codice assegnato da Equitalia Servizi S.p.A., ai sensi dell’art. 4, comma 3, del D.M. n. 40/2008, 

all’operatore incaricato di procedere al servizio di verifica; 
(2) Controllo interno, ispezione, verifica amministrativo-contabile del collegio sindacale o del collegio 

dei revisori dei conti, ecc.; 
(3) Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) dell’ufficio o dell’operatore incaricato; 
(4) La firma deve essere apposta sia dall’operatore abilitato alla verifica sia dal dirigente (ovvero 

responsabile dell’ufficio o dell’unità organizzativa). 

  11A14106  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di alcune confezioni del  medicinale per uso 
umano «Carbidopa/Levodopa Teva Italia».    

      Con la determinazione n. aRM - 86/2011-813 del 5 ottobre 2011 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Teva Italia S.r.l. l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: CARBIDOPA/LEVODOPA TEVA ITALIA. 

  Confezioni e descrizioni:  

  038041101 - «200 mg/50 mg compresse a rilascio prolungato» 
20 compresse in blister AL/AL;  

  038041099 - «25 mg/100 mg compresse a rilascio prolungato» 
20 compresse in blister AL/AL;  

  038041087 - «50 mg/200 mg compresse a rilascio prolungato» 
100 compresse in blister AL/AL;  

  038041075 - «50 mg/200 mg compresse a rilascio prolungato» 
60 compresse in blister AL/AL;  

  038041063 - «50 mg/200 mg compresse a rilascio prolungato» 
30 compresse in blister AL/AL;  

  038041051 - «50 mg/200 mg compresse a rilascio prolungato» 
25 compresse in blister AL/AL;  

  038041048 - «25 mg/100 mg compresse a rilascio prolungato» 
100 compresse in blister AL/AL;  

  038041036 - «25 mg/100 mg compresse a rilascio prolungato» 
60 compresse in blister AL/AL;  

  038041024 - «25 mg/100 mg compresse a rilascio prolungato» 
50 compresse in blister AL/AL;  

  038041012 - «25 mg/100 mg compresse a rilascio prolungato» 
30 compresse in blister AL/AL.  

 È consentito alla Teva Italia S.r.l. lo smaltimento delle scorte del 
medicinale entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazio-
ne della presente determinazione.   

  11A13891

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

      Avvio del procedimento per l’attuazione dell’articolo 61, 
comma 4, del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, 
relativo alla fi ssazione degli obiettivi di qualità per le im-
prese assoggettate ad obblighi di servizio universale per 
l’anno 2012.    

     L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha dato avvio al 
«Procedimento per l’attuazione dell’art. 61, comma 4, del decreto le-
gislativo 1° agosto 2003, n. 259, relativo alla fi ssazione degli obiettivi 
di qualità per le imprese assoggettate ad obblighi di servizio universale 
per l’anno 2012». 

 L’avviso completo, comprensivo delle modalità di partecipazione 
al procedimento istruttorio, è pubblicato sul sito internet dell’Autorità 
www.agcom.it. I contributi dei soggetti interessati dovranno pervenire 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  11A14104

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
      Limitazione delle funzioni consolari del titolare

del Consolato onorario in Göteborg (Svezia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (   Omissis   ). 

  Decreta:  

  Il signor Ulf Hansen, Console onorario in Göteborg, oltre all’adem-
pimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e di prote-
zione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale alla Ambasciata d’Italia 
in Stoccolma degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aereomobili; 
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   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma dei testamenti formati a bordo di navi e di aereomobili; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia; 

   e)   Emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo, 
(con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma); 

   f)   Rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e 
di residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni; 

   g)   Autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dal-
la legge; 

   h)   Autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Conso-
lato onorario in Göteborg; 

   j)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Stoccolma 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Stoccolma, validi per un solo viaggio ver-
so lo Stato membro di cui il richiedente é cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   k)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Stoccolma 
della documentazione relativa al rilascio di visti; 

   l)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Stoccolma 
della domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le del Consolato onorario in Göteborg; 

   m)   assistenza ai connazionali-bisognosi o in temporanea diffi -
coltà ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di re-
stituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso l’Ambasciata 
d’Italia in Stoccolma; 

   n)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne del Consolato onorario in Göteborg, dando comunicazione dell’esito 
degli stessi all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Am-
basciata d’Italia in Stoccolma; 

   o)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza e dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 ottobre 2011 

  Il direttore generale :     VERDERAME     

  11A13820

        Rilascio di     exequatur    

     In data 28 settembre 2011 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    al signor Manuel Minischetti, console onorario della Re-
pubblica di Panama in Firenze.   

  11A13822

        Rilascio di     exequatur    

     In data 5 ottobre 2011 il Ministero degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    al signor Matteo Rossi, console onorario della Repubblica 
d’Albania in Ancona.   

  11A13823

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

      Furto di biglietti relativi alla lotteria ITALIA 2011    

      I biglietti della lotteria ITALIA 2011 di seguito indicati vengono 
annullati perchè oggetto di furto e non daranno diritto all’eventuale pos-
sessore di reclamare il premio:  

  Serie  dal n.   al n.   quantità 
  E   037341   037360  20 

     

  11A14105

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Assunzione di nuova denominazione della Confraternita
di S. Bernardino da Siena, in Altavilla Irpina    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 20 settembre 2011, 
la Confraternita di S. Bernardino da Siena, con sede in Altavilla Irpina 
(Avellino) ha assunto la denominazione di Confraternita di «San Ber-
nardino da Siena e San Pellegrino Martire», con sede in Altavilla Irpina 
(Avellino).   

  11A13894

        Riconoscimento della personalità giuridica 
della Parrocchia San Ponziano Papa,  in Olbia    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 20 settembre 2011, 
viene riconosciuta la personalità giuridica civile della Parrocchia San 
Ponziano Papa, con sede in Olbia (Sassari).   

  11A13895



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25329-10-2011

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Autorizzazione all’immissione in commercio di alcune confezioni del medicinale
per uso veterinario «Fiprospot» soluzione spot-on per gatti e cani    

      Decreto n. 104 del 22 settembre 2011  

  

Procedura decentrata n. DE/V/0139/001-005/DC    
Specialità medicinale per uso veterinario FIPROSPOT Soluzione spot-on per gatti e cani. 
TITOLARE A.I.C.: 
IDT Biologika GmbH Am Pharmapark D-06861 Dessau-Rosslau (Germania). 
PRODUTTORE RESPONSABILE RILASCIO LOTTI: 
Klocke Verpackungs-Service GmbH sito in Max-Becker-Str. 6 D-76356 Weingarten (Germania); 
CONFEZIONI AUTORIZZATE E NUMERI DI A.I.C.: 
Fiprospot 50 mg (gatti) 

- Scatola con 3 pipette –  A.I.C. n. 104243011 
- Scatola con 6 pipette –  A.I.C. n. 104243023 
- Scatola con 12 pipette –  A.I.C. n. 104243035 
- Scatola con 24 pipette –  A.I.C. n. 104243047 
- Scatola con 60 pipette –  A.I.C. n. 104243050 
- Scatola con 120 pipette –  A.I.C. n. 104243062 

Fiprospot 67 mg (cani taglia piccola) 
- Scatola con 3 pipette –  A.I.C. n. 104243074 
- Scatola con 6 pipette –  A.I.C. n. 104243086 
- Scatola con 12 pipette –  A.I.C. n. 104243098 
- Scatola con 24 pipette –  A.I.C. n. 104243100 
- Scatola con 60 pipette –  A.I.C. n. 104243112 
- Scatola con 120 pipette –  A.I.C. n. 104243124 

Fiprospot 134 mg (cani taglia media) 
- Scatola con 3 pipette –  A.I.C. n. 104243136 
- Scatola con 6 pipette –  A.I.C. n. 104243148 
- Scatola con 12 pipette –  A.I.C. n. 104243151 
- Scatola con 24 pipette –  A.I.C. n. 104243163 
- Scatola con 60 pipette –  A.I.C. n. 104243175 

      -    Scatola con 120 pipette –  A.I.C. n. 104243187 
Fiprospot 268 mg (cani taglia grande) 

- Scatola con 3 pipette –  A.I.C. n. 104243199 
- Scatola con 6 pipette –  A.I.C. n. 104243201 
- Scatola con 12 pipette –  A.I.C. n. 104243213 
- Scatola con 24 pipette –  A.I.C. n. 104243225 
- Scatola con 60 pipette –  A.I.C. n. 104243237 
- Scatola con 120 pipette –  A.I.C. n. 104243249 

Fiprospot 402 mg (cani taglia gigante) 
- Scatola con 3 pipette –  A.I.C. n. 104243252 
- Scatola con 6 pipette –  A.I.C. n. 104243264 
- Scatola con 12 pipette –  A.I.C. n. 104243276 
- Scatola con 24 pipette –  A.I.C. n. 104243288 
- Scatola con 60 pipette –  A.I.C. n. 104243290 
- Scatola con 120 pipette –  A.I.C. n. 104243302  

COMPOSIZIONE: 
Fiprospot 50 mg (gatti) 
ogni pipetta da 0,5 ml contiene: 
Principio attivo:                                            
Fipronil                     50,00 mg                                   
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Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita agli atti. 
Fiprospot 67 mg (cani taglia piccola) 
ogni pipetta da 0,67 ml contiene: 
Principio attivo:                                            
Fipronil                   67,00 mg                                      
Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita agli atti. 
Fiprospot 134 mg (cani taglia media) 
ogni pipetta da 1,34 ml contiene: 
Principio attivo:                                            
Fipronil                 134,00 mg                                         
Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita agli atti. 
Fiprospot 268 mg (cani taglia grande) 
ogni pipetta da 2,68 ml contiene: 
Principio attivo:                                            
Fipronil                 268,00 mg                                         
Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita agli atti. 
Fiprospot 402 mg (cani taglia gigante) 
ogni pipetta da 4,02 ml contiene: 
Principio attivo:                                            
Fipronil                 402,00 mg                                       
Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita agli atti. 
SPECIE DI DESTINAZIONE: 
Cani e gatti 
INDICAZIONI TERAPEUTICHE: 
Gatti 
Trattamento delle infestazioni da pulci (Ctenocephalides spp.)  
L’efficacia insetticida contro una nuova infestazione da pulci persiste fino a 4 settimane. 
Il prodotto è utilizzabile nell’ambito di una strategia di trattamento per il controllo della Dermatite 
Allergica da Pulci (DAP), nei casi precedentemente diagnosticati da un medico veterinario. 
Cani  
Trattamento delle infestazioni da pulci (Ctenocephalides spp.)  
L’efficacia insetticida contro una nuova infestazione da pulci persiste fino a 6 settimane. 
Il prodotto è utilizzabile nell’ambito di una strategia di trattamento per il controllo della Dermatite 
Allergica da Pulci (DAP), nei casi precedentemente diagnosticati da un medico veterinario. 
Sebbene il prodotto non mostri in modo consistente un’immediata efficacia acaricida (molte zecche 
possono essere presenti dopo 48 ore), esso vanta una persistente efficacia acaricida contro le zecche 
fino a 4 settimane nei confronti di Dermacentor variabilis e fino a 3 settimane nei confronti di 
Rhipicephalus sanguineus. 
 
VALIDITA’: 
Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 30 mesi. 
TEMPI DI ATTESA:  
Non pertinente. 
REGIME DI DISPENSAZIONE: 
La vendita non è riservata esclusivamente alle farmacie e non è sottoposta a ricetta medico 
veterinaria. 
DECORRENZA DI EFFICACIA DEL DECRETO: 
efficacia immediata. 

     

  11A13500
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Baytril Flavour 25 mg/ml»    

      Decreto n. 103 del 22 settembre 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario: BAYTRIL FLAVOUR 
25 mg/ml. 

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a. con sede legale e domicilio fi scale in 
Milano, viale Certosa, 130 – codice fi scale n. 05849130157. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: la società KVP Pharma + Ve-
terinär Produkte GmbH nello stabilimento sito in Projensdorfer Str. 324, 
24106 Kiel - Germania. 

 Procedura decentrata n. DE/V/0144/001/DC. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 scatola di cartone con 1 fl acone da 8,5 ml - A.I.C. n. 104308010; 
 scatola di cartone con 1 fl acone da 15 ml - A.I.C. n. 104308022. 

  Composizione: ogni ml di prodotto contiene:  
 principio attivo: enrofl oxacin 25 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 Specie di destinazione: gatto. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Per il trattamento di infezioni batteriche singole o miste del tratto 
respiratorio, gastrointestinale e urinario, della cute o di ferite causate dai 
seguenti batteri Gram-negativi e Gram-positivi sensibili all’enrofl oxa-
cin:    E.coli   ,    Pasteurella    spp. e    stafi lococchi   . 

  Validità  

 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la 
vendita: 3 anni. 

 Periodo di validità dopo la prima apertura del confezionamento 
primario: 3 mesi. 

 Tempi di attesa: non pertinente. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in copia unica ripetibile. 
 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  11A13501

        Modifi cazione all’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Miclozan 200 Pre-
mix».    

      Provvedimento n. 202 del 4 ottobre 2011  

  Medicinale per uso veterinario: MICLOZAN 200 Premix:  
 sacco da 10 kg - A.I.C. n. 104086018; 
 sacco da 25 kg - A.I.C. n. 104086020. 

 Titolare A.I.C.: Ceva Vetem Spa con sede legale e domicilio fi scale 
in Agrate Brianza (Monza Brianza), via Colleoni n. 15 – codice fi scale 
09032600158. 

 Oggetto del provvedimento: modifi ca tempi di attesa. 
  Il medicinale per uso veterinario deve essere posto in commercio 

con i seguenti tempi di attesa:  
 suini: carne e visceri da 14 giorni a 21 giorni; 
 conigli: carne e visceri da 5 giorni a 4 giorni. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 30 giorni. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A13502

        Modifi cazione all’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Pulmotil G 100 
Premix».    

      Provvedimento n. 204 del 4 ottobre 2011  

  Medicinale per uso veterinario: PULMOTIL G 100 Premix:  
 sacco in laminato fl essibile da 10 kg - A.I.C. n. 102722016. 

 Titolare A.I.C.: Eli Lilly Spa con sede legale e domicilio fi sca-
le in Sesto Fiorentino (Firenze), via Gramsci n. 733 - codice fi scale 
004226150488. 

 Oggetto del provvedimento: modifi ca tempi di attesa. 
  Il medicinale per uso veterinario deve essere posto in commercio 

con i seguenti tempi di attesa:  
 suini: carne e visceri da 14 giorni a 21 giorni; 
 conigli: carne e visceri da 5 giorni a 4 giorni. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 30 giorni. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A13503

        Modifi cazione all’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Pulmotil G 200 
Premix».    

      Provvedimento n. 203 del 4 ottobre 2011  

  Medicinale per uso veterinario PULMOTIL G 200 Premix:  
 sacco da 10 kg A.I.C. n. 102723018; 
 sacco da 1 Kg A.I.C. n. 102723020. 

 Titolare A.I.C.: Eli Lilly SpA con sede legale e domicilio fi sca-
le in Sesto Fiorentino (Firenze), Via Gramsci 733 – codice fi scale 
004226150488. 

 Oggetto del provvedimento. 
 Modifi ca tempi di attesa. 
  Il medicinale per uso veterinario deve essere posto in commercio 

con i seguenti tempi di attesa:  
 suini: carne e visceri da 14 giorni a 21 giorni; 
 conigli: carne e visceri da 5 giorni a 4 giorni. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 30 giorni. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A13504

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi du-
ciaria rilasciata alla «G.A.A. Fiduciaria S.r.l.»,  in Mi-
lano.    

     Con decreto direttoriale 6 ottobre 2011, emanato dal Ministero del-
lo sviluppo economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi du-
ciaria, rilasciata con decreto direttoriale 19 settembre 2006, modifi cato 
in data 12 ottobre 2009, alla società «G.A.A. Fiduciaria S.r.l.», con sede 
legale in Milano, codice fi scale e numero di iscrizione al registro delle 
imprese 01572810990, deve intendersi riferita alla società «Beni Fidu-
ciari Società fi duciaria a responsabilità limitata», in forma abbreviata 
«Benefi d Fiduciaria S.r.l.», con sede legale a Biella a seguito della mo-
difi ca della denominazione sociale e della variazione della sede legale.   

  11A13560
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     SOCIETÀ ITALIANA AUTORI ED EDITORI

      Elenco degli autori che non hanno rivendicato il proprio diritto di seguito con riferimento alla pubblicazione semestrale 
ex art. 47 del regolamento per l’esecuzione della legge n. 633/41, come modifi cato dal DPR n. 275/07    

     La S.I.A.E. pubblica l’elenco degli autori per i quali non è stato ancora rivendicato il diritto di seguito e/o le cui posizioni non sono ancora 
perfezionate. Trattasi del diritto, riconosciuto all’autore ed ai suoi aventi causa, a percepire un compenso calcolato in percentuale sul prezzo delle 
vendite delle opere d’arte, concluse grazie all’intervento di «professionisti del mercato». Gli autori il cui nominativo è presente nell’elenco — o i 
loro aventi causa — sono tenuti a contattare gli Uffi ci S.I.A.E. - Sezione OLAF - Viale della Letteratura, 30 - 00144 Roma — per far valere il proprio 
diritto a norma di legge avvalendosi della modulistica già presente sul sito istituzionale dell’Ente (  http://www.siae.it/  ). 
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo all’estratto della determinazione V&A.PC/II/583 del 19 settembre 2011 dell’Agenzia italiana del far-
maco, recante: «Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medicinale 
“Movicol”.».      (Estratto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale – n. 247 del 22 ottobre 2011).     

     Nell’estratto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 55 prima colonna, 
ovunque è scritto: “bambini    6.9g    polvere…”, leggasi: “bambini    6,9 g    polvere…”. Inoltre, sempre a pag. 55, prima 
colonna, in corrispondenza della confezione 029851250/M, dove è scritto: «“   131    g polvere per soluzione orale…», 
leggasi: «“   13,7    g polvere per soluzione orale…».   

  11A14294  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2011 -GU1- 253 ) Roma,  2011  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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Direzione Marketing e Vendite
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili

Integrando con la somma di  80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 201 .

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 21% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  201  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione  132,57)
(di cui spese di spedizione    66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93 )
(di cui spese di spedizione  191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione  264,45)
(di cui spese di spedizione  132,22)
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- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 309,00
 167,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

 682,00
 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 297,46
    163,35

      85,71
 53,44

 190,00
 180,50

 1,01

 18,00

 *45-410100111029* 
€ 1,00


